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NAMI

Aiuti per i carburanti
ai redditi più bassi
Salvini: meglio tassare
le banche che le barche

ZELENSKY IN VISITA AL SENATO E DA BIDEN. IL GELO DEI REPUBBLICANI

Ha ragione il mini-
stro  dell’Econo-

mia  e  delle  Finanze  
Giancarlo  Giorgetti  
quando sostiene  che  
ogni giorno deve «con-
vincere la gente a comprare il debi-
to» che - vale la pena ricordarlo - 
nel mese di luglio ha raggiunto la ci-
fra record di 2.850 miliardi. Gli in-
vestitori devono essere costante-
mente rassicurati sulla sostenibili-
tà delle nostre finanze pubbliche. 
Per poter comprare il nostro debito 
si devono fidare dell’operato del 
governo. Un buon indicatore del lo-
ro grado di fiducia è il cosiddetto 
spread, ovvero la differenza tra i 
rendimenti dei titoli di Stato italia-
ni a dieci anni e quelli tedeschi. In 
estrema sintesi, lo spread fotogra-
fa la percezione che i mercati finan-
ziari hanno dell’economia di un de-
terminato Paese. Da almeno sei me-
si, lo spread italiano oscilla tra i  
180 e i 160 punti base. – PAGINA 29

La politica va in piz-
zeria.  Un  gesto  

che squaderna di col-
po  la  mappa  della  
nuova geografia mon-
diale. Alla fine della 
prima  giornata  dell’Assemblea  
Onu, la nostra premier Meloni ha 
preferito, all’ennesima cena uffi-
ciale  con  Joe  Biden,  una  pizza,  
«tanto non serviva un’altra foto», 
ha  detto.  La  pizzeria  di  Union  
Square, a due passi da Little Italy, 
ha anche il nome perfetto per l’e-
vento: “Ribalta”. Con un semplice 
gesto, un gesto di verità in tanta re-
torica, la premier ha preso atto che 
il nostro Paese è fuori dal grande 
gioco che si sta svolgendo in questi 
giorni dentro il gigantesco palazzo 
di cristallo sulle acque dell’East Ri-
ver di Manhattan. Ma prima di but-
tarla in caciara, avverto che questo 
è un discorso serio. Molte nazioni 
sono  assenti  dall’Assemblea  an-
nuale dell’Onu. – PAGINA 4

PAOLO BARONI

Arriva il nuovo bonus carburanti 
da 80 euro, assieme alla ricon-

ferma degli interventi a favore delle 
famiglie per continuare a calmiera-
re le bollette dell’energia e assieme 
a queste misure spunta però anche 
un mini-condono a favore di com-
mercianti e partite Iva. – PAGINA 26

FOLLIS E MONTICELLI – PAGINE 14 E 15

L’ECONOMIA

Metrostellar MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

“Armateci o perdiamo”
VERONICA DE ROMANIS

L’ANALISI

SE PER I MERCATI
ATENE È PIÙ SICURA

ALBERTO INFELISE E PAOLO RUSSOANNALENA BENINI*

Da qualche tempo mio figlio e io alla mattina prendia-
mo la metropolitana alla stessa fermata. Lui va in una 
direzione e io nell’altra, così ci salutiamo per strada e 
poi ci piace salutarci di nuovo, lui da una banchina, io 
da quella di fronte. In genere dopo quaranta secondi, 
cinquanta al massimo, il suo treno arriva e di colpo 
non lo vedo più. Poi cerco di scorgerlo salire sul vago-
ne per un ultimo cenno di arrivederci, e spesso ci riesco 
perché il suo treno ha due proprietà: arriva dopo qua-
ranta secondi, cinquanta al massimo, ed è semivuoto. 
Poi il treno parte e io resto lì, sulla mia banchina. In 
una mattina normale, il tabellone luminoso indica in 
sei minuti l’attesa del primo treno e in otto l’attesa del 
secondo. Se va bene i minuti sono cinque e sette, ma 

mi è capitato otto e dodici. Soltanto la teoria di Mur-
phy può spiegare perché il treno di mio figlio arrivi in 
quaranta secondi, cinquanta al massimo e il mio dopo 
sei minuti, ma nessuna teoria è in grado di penetrare le 
oscurità profonde delle ragioni per cui si  debbano 
aspettare prima sei minuti e poi due e non quattro e 
quattro. Ma noi romani, di nascita e d’adozione, abbia-
mo smesso di porci determinate domande dai tempi di 
Caligola. Quindi mi appoggio a un muro, estraggo il te-
lefono e leggo una rassegna stampa. Sono le 7.31. Mi 
assorbo nella lettura finché non vengo ridestato dall’al-
toparlante: «Treno per Laurentina in arrivo fra sei mi-
nuti!». Sei minuti? Guardo l’orologio e sono le 7.33. 

«Voi date i soldi, noi diamo le vite». Zelensky dialoga con i se-
natori Usa e raccoglie due standing ovation. Ma con la Ca-

mera dei Rappresentanti il dialogo s’inceppa subito. – PAGINE 16 E 17

ALBERTO SIMONI

IL CARROCCIO: VA CACCIATO, è razzista con gli ITALIANi. SANGIULIANO SI DISSOCIA, PALENZONA E PROFUMO LO CONFERMANO

Egizio, la fatwa della Lega contro Greco
CAPURSO, MASSONE

QUESTI PATRIOTI
CONTRO LA PATRIA

IL COMMENTO

Collaborare con l’Unione Euro-
pea per com’è oggi e per come 

sono oggi i suoi equilibri politici in-
terni, rispettando i suoi tabù ideo-
logici. – PAGINA 29

LA POLITICA

GIOVANNI ORSINA

LE SCELTE AMBIGUE
DI GIORGIA IN EUROPA

FILIPPO FIORINI

Scalzo,  nel  piazzale  inondato  
dalla pioggia appena caduta, 

Nabi, 25 anni, originario del Mali, 
gioca a pallone. Per mangiare c’è 
tempo. E poi chissà quanto dura 
questo sole tenue che s’è appena 
affacciato? E allora lascia le ciabat-
te e tira l’ennesima pallonata all’a-
mico dall’altra parte del piazzale. 
Tanto la coda sotto i portici dell’in-
gresso del centro di accoglienza è 
ancora stra lunga. E poi oggi servo-
no minestrone e insalata e cotolet-
te di pollo. – PAGINE 6 E 7

w w w

Il mio papà perso nell’Alzheimer

Fuori dalla finestra c’era un sole acceso, dentro quel-
la stanza mio padre stava morendo. – PAGINE 24 E 25

LA SALUTE

LUCIA ANNUNZIATA

LE IDEE

QUANDO LA POLITICA
FINISCE IN PIZZERIA

MONTESQUIEU

L'INFLAZIONE IN ITALIA ED AREA EURO
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All’inizio di un anno scolastico, mio figlio tredi-
cenne ha detto: a scuola non torno. – PAGINA 31

LA CULTURA

I giovani e le parole della speranza

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Ci sarebbe da pensare che la de-
stra piemontese lavori per una 

potenza  straniera.  Per  l’Ungheria,  
per la Polonia, o forse per la Russia. 
CARRATELLI E MASSONE – PAGINE 10 E 11

NICOLA LAGIOIA

viaggio nei centri di permanenza PER I RIFUGIATI. meloni cerca nuove sponde in africa dopo il flop tunisino

I migranti nell’inferno dei Cpr
Mattarella: “Servono soluzioni coraggiose”. Gentiloni al Colle: all’Italia risorse Ue senza precedenti

Siamo con il tempo divenuti ap-
prossimativi  nella  lettura  dei  

movimenti  istituzionali  e,  conse-
guentemente, dei fenomeni demo-
cratici. – PAGINA 29

LE RIFORME

CON IL PREMIERATO
ADDIO PARLAMENTO

Secondo la moglie «non è un uomo e non è nep-
pure un padre, non è umano». – PAGINA 22

LA CRONACA

Finse il suicidio, spunta a Patrasso

CONTINUA A PAGINA 23

LODOVICO POLETTO

IL REPORTAGE

I DANNATI DI TORINO
“MEGLIO IL CARCERE”
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Antonella Casazza, comandante provinciale

Il primo colonnello
donna della Finanza

A Sant’Arcangelo e San Feliciano

La kermesse
dei pescatori

In ogni scuola
Io Capitano

Rebus Coppe
sul campionato

Verifiche a Perugia, Foligno, Spoleto e Narni: obiettivo individuare l’area per il nuovo centro rimpatri

Migranti, 4 città in lista

a pagina 61

L’intervista

di Franco Zuccalà

KCi sono due campio-
nati: le squadre che han-
no più risorse giocano le
Coppe europee, prendo-
no soldi, ma pagano un
prezzo dal punto di vista
fisico ed emotivo per tutto
questo.

a pagina 49

Pazzi per i prodotti a km zero

di Alessandro Antonini

PERUGIA

KAlmomento sono solo ipotesi da approfon-
dire e vagliare. Per valutare pro e contro. E
per capire se vi siano i requisiti necessari.
Ma sono già state avviate le verifiche sulle
aree in cui il governo dovrebbe far sorgere il
centro di permanenza per il rimpatrio (Cpr),

in base al decreto di lunedì che ne prevede
uno per regione (e l’Umbria, al momento, ne
è priva). Sono iniziati i primi sopralluoghi con
tecnici ed esperti. In lizza - tra i luoghi presi in
esame - c’è Perugia, con un’area proprio da-
vanti all’ex carcere di Capanne, dove si trova-
no appezzamenti a uso agricolo coltivati dagli
stessi detenuti. ...

[ continua a pagina 3 ]

PERUGIA

K Antonella Casazza è stata la prima don-
na in Italia, ed è ancora l’unica, a diventa-
re colonnello della Guardia di finanza e a
ricoprire l’incarico di comandante provin-
ciale. Un sogno che coltivava sin da bim-
ba: “Ho sempre voluto una vita in divisa”.

a pagina 9 Francesca Marruco

Perugia Uomo a processo per sostituzione di persona

Ruba foto di una professoressa
e la utilizza su sito di incontri

a pagina 33 Filippo Partenzi

di Francesca Marruco

PERUGIA

K Si è ritrovata con le sue fotografie pubblicate su
un sito di incontri in un profilo che di certo non
aveva creato lei. Per questo motivo la donna, una
professoressa di un liceo perugino, aveva sporto de-
nuncia e ieri, nell’aula di tribunale in cui si sta svol-
gendo il processo all’autore del reato, ha raccontato
quanto le è accaduto e che terribile impatto ...

[ continua a pagina 15 ]

Studio dell’Inps basato su longevità

Pensioni più basse
per chi vive in Umbria
PERUGIA

KUno studio dell’Inps, già sul tavolo
del governo, prevede pensioni più basse
alle persone più longeve. I cittadini
dell’Umbria sarebbero i più penalizzati
perché la speranza di vita nel Cuore Ver-
de, una volta compiuti i 67 anni, è di
quasi 20 anni.

a pagina 4 Nicola Uras

a pagina 18 Alessandro Antonini

PERUGIA

Presentata al sindaco Romizi
proposta di acquisto del Grifo Campagna amica Viaggio nella cultura del cibo locale nel mercato di Coldiretti a Perugia a pagina 20 Luca Bernardini

di Marsilio Marinelli*

KHo visto qualche gior-
no fa il film “ Io Capitano “
del regista Matteo Garro-
ne. Ne sono uscito con una
consapevolezza in più: è
necessario “servirci” di que-
sto bellissimo film.

*Sindaco di San Venanzo
a pagina 14

a pagina 43 Fabio Toni

TERNI

Molestava le ragazzine
Bidello condannato a 2 anni

Parte il ricco cartellone di appuntamenti

All’auditorium della Stella
al via Spoleto Art Festival
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Tra una settimana scadono gli abbonamenti

«Bus e minimetrò gratis»
Il grido degli universitari
A pagina 4

Covid, i contagi crescono ancora
I ricoverati sono ora 67, tre in Terapia intensiva. Rispetto all’anno scorso i numeri restano comunque bassi

Foligno, veleni post-Quintana

Rione Cassero
e caso Innocenzi
L’Ente Giostra:
accuse infondate
Orfei a pagina 16

I ristoratori Confcommercio chiedono equità

«Sagre, affare milionario
Servono nuove regole»
S. Angelici a pagina 8

Segnala i problemi

Si torna
a scuola

Scrivici su
WhatsApp al

o alla mail
338 687 39 63

cronaca.perugia@lanazione.net

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

É stata rivissuta in aula la tragedia del maggio 2021 nell’azienda-laboratorio di Canne Greche
Tra le vittime dell’esplosione anche un 19enne. I genitori straziati: «Vogliamo solo giustizia»

A pagina 5

Magione, venivano venduti a un ’Compro oro’

«Presa di mira dai ladri»
Ma a rubarle i gioielli
era la figlia di 50 anni
A pagina 2

Paura nel Ternano

Raid nella villa
in pieno giorno
Giovane minacciato
A pagina 18

ROGO DI GUBBIO: AL PROCESSO LE PAROLE CHOC DEI TESTIMONI

«L’AGONIA DI SAMUEL«L’AGONIA DI SAMUEL
DURÒ 15 MINUTI»DURÒ 15 MINUTI»
A pagina 3A pagina 3
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Il Pd è un partito che non fun-
ziona, non solo e non tanto per 
colpa di chi di volta in volta ne 
è a capo. Non ha determinato 

una propria linea, è una sommatoria 
di sensibilità e di linee diverse, che 
stanno insieme unicamente perché 
comprendono che soltanto stando in-
sieme ciascuno dei micro capi ha una 
sua possibilità di sopravvivenza. Sono 

aggrappati l’uno all’altro per questo, 
perché se si staccano l’uno dall’altro 
cadono tutti, e perciò si appoggiano 
reciprocamente. E così vanno avanti. 
Una situazione analoga, o ancora peg-
giore, di quella di dieci-quindici anni 
fa.  Allora li ho criticati in tutti i modi. 
Non continuate a stare insieme incol-
lati con lo sputo. Finitela. Rischiate 
un itinerario, ammesso che ne abbiate 
una idea. Quelli che hanno un’idea alla 
Renzi, che vadano con Renzi, e quelli 
che hanno un’idea alla Cofferati, va-

dano con Cofferati... Meglio divisi 
che separati in casa, a lottare in casa 
disperatamente. Gli dicevo: 
guardate che in Italia è 
passata una legge sul di-
vorzio, abbiate pazienza, 
separarsi non è un peccato. 
Oggi siamo alla stessa solfa. 
Lasciate lavorare la Schlein. 
E chi è d’accordo con lei 
vada avanti, e gli altri 
facciano altre cose, 
vadano con Ca-

lenda, vadano con Renzi. Facciamola 
fi nita con le alleanze posticce. E la 

stessa cosa è questa spasmodica 
ricerca dell’alleanza: “adesso 

ci mettiamo con i 5Stelle, no 
non ci mettiamo con quelli 
di Conte”. Non ha senso. 
Abbiamo già fatto un er-
rore, forse di generosità 
- parlo per me ma anche 

altri fi nirono per com-
metterlo - quando si 
è fatto il Pd. Pro-

babilmente si è commesso un errore. 
Non erano tempi, non erano uomini 
adatti o all’altezza, non era maturata 
abbastanza l’idea di dove andare. Ed è 
nato un fallimento. Già al primo gior-
no si vedeva che era un fallimento. 
Riconosciamolo. Basta. Adesso il Pd 
non è altro che un insieme di forze che 
pensano, secondo me sbagliando, che 
lo stare insieme garantisca la soprav-
vivenza di qualche leaderino.

Massimo Cacciari

A pagina 2

Fare il Pd fu un errore. Ti piace Renzi? Vai con Renzi 

Mediobanca, e cioè il san-
tuario del capitalismo 
italiano, ha realizzato 
uno studio molto interes-

sante sull’andamento dell’economia nel 
corso del 2022. Il risultato è impressio-
nante. L’economia italiana è in cresci-
ta, anche se di poco (0,6 per cento) ma 
questa crescita è avvenuta attraverso un 
aumento vertiginoso del fatturato delle 
aziende e una riduzione altrettanto ver-
tiginosa del potere d’acquisto dei salari. 
Il fatturato delle imprese è aumentato 
di più del 30 per cento. Il potere di ac-
quisto delle paghe dei lavoratori è sceso 

del 22 per cento. Più di un quinto dei 
salari è stato mangiato dall’infl azione 
o dal peggioramento delle paghe. E il 
tutto è andato a fi nanziare i ricavi delle 
aziende. Diciamo che è stato confer-
mato quello che già era emerso da altri 
studi: i profi tti spingono l’infl azione, i 
ceti poveri, in grande aumento, la paga-
no. Cosa fa la politica di fronte a questo 
quadro di esponenziale aumento dello 
sfruttamento? È in grado di mettere 
mano a un progetto di redistribuzione 
della ricchezza? Oppure ormai è suc-
cube della dittatura del mercato e può 
solo allargare le braccia sconsolata? La 
sinistra ha ancora un suo angoletto nel 
quale muoversi, o è al traino delle gran-
di dottrine liberiste?

MEDIOBANCA:
I PROFITTI SI 
SON MANGIATI 
I SALARI: COSÌ 
L’ITALIA
TRACOLLA
Piero Sansonetti

Il report denuncia: Paese sempre più diseguale IL DOSSIER DI OXFAM: ALTRO CHE PIANO MATTEI!

A PAGINA 7 

I soldi per l’Africa li usiamo 
per fi nanziare violenze e abusi

Il “Piano Mattei” per l’Africa, 
rispolverato dalla premier al 
Palazzo di Vetro? L’Euro-
pa che li aiuta a casa loro? 

Chiacchiere, buone per alimentare 
una narrazione propagandistica, 
drammaticamente contraddetta 
dalla realtà. E la realtà è che 667 
milioni di aiuti allo sviluppo eu-
ropei sono utilizzati per il blocco 
dei fl ussi migratori in Africa. La 
realtà è l’uso distorto dei soldi dei 

contribuenti europei destinati alla 
lotta alla povertà nei Paesi in via di 
sviluppo, per delegare il controllo 
delle frontiere europee a Libia, 
Tunisia e Niger, dove la violazio-
ne dei diritti umani dei migranti 
è all’ordine del giorno. Alla fron-
tiera tra Niger e Libia le autorità 
locali sono responsabili del 60% 
degli abusi subiti dalle donne mi-
granti (dati tratti dal report del-
le Nazioni Unite The gendered 
impacts of migration in Niger). 
Oltre 93 milioni di fondi europei 
sono stati destinati alla Tunisia 

del dittatore xenofobo Kais Saied,  
per il blocco dei fl ussi migratori 
mentre la povertà dilaga nel Pa-
ese. Dall’inizio dell’anno riporta-
ti verso i lager libici oltre 9.800 
migranti dalla cosiddetta Guardia 
costiera, sostenuta per l’addestra-
mento e l’acquisto di navi. Oltre 1 
intervento su 3 fi nanziato dall’Ue 
per il controllo dei fl ussi migrato-
ri in Libia, Tunisia e Niger rischia 
di violare le norme internazionali 
e comunitarie sulla destinazione 
degli aiuti pubblici allo sviluppo 
(APS).

U. De Giovannangeli

Repubblicani: 
no a Biden. “Stop 
armi a Kiev”

ULTIM’ORA Il Presidente della Camera 
Usa, il repubblicano Kevin 
McCarthy, ha annunciato 
che il suo partito - che ha la 
maggioranza - voterà contro 
un nuovo invio di armi a Kiev, 

richiesto dal Presidente Biden. 
È notizia di ieri sera. Dopo 
che anche la Polonia aveva 
annunciato lo stop all’invio di 
armamenti. La dichiarazione 
di McCarthy è stata rilasciata 

poche ore dopo il discorso del 
presidente ucraino Zelensky 
all’Onu, nel quale aveva 
dichiarato che senza nuove 
armi l’Ucraina non avrebbe 
potuto proseguire la guerra.

ANTONIO GRAMSCI



Spread e tassi
L’Italia in balìa
dei mercati

Un governo
contro
l’interesse
nazionale

FRANCO BRUNI

L
e ultime decisioni delle banche 
centrali non aiutano la finanza 
pubblica. La Bce ha aumentato 
ancora i tassi e mercoledì 20 la 
Fed, le cui mosse non sono senza 
influenza sui tassi europei, ha 

previsto nuovi prossimi aumenti, nonché 
tassi a breve americani ancora sopra il 5% 
alla fine del 2024. Il varo dell’aggiornamento 
del documento di economia e finanza 
(Nadef) e, nel trimestre successivo, della 
Legge di bilancio, non saranno semplici. 
Vittorio Malagutti, su Domani del 20 e 21 
settembre, ha ricordato i termini del 
problema. Sarà quasi impossibile stare 
entro i deficit previsti in aprile per i 
prossimi due anni, condivisi dalla 
Commissione europea. 

a pagina 11

L
’Italia ha bisogno di maggiore 
integrazione europea. E di 
un’Europa che operi in modo più 
democratico, dove le istituzioni 
federali (su tutte il Parlamento 
Europeo) diventano centrali 

rispetto a quelle intergovernative: 
un’Europa, cioè, in cui non siano le 
preoccupazioni del paese più forte, la 
Germania, a guidare la politica economica di 
un’unione in cui una larga fetta dei cittadini, 
probabilmente maggioritaria, chiede 
politiche espansive. L’Europa dei governi 
nazionali è invece quella che vogliono le 
destre (sovraniste, dette impropriamente: 
perché la vera sovranità oggi è quella 
comune); è questa l’Europa che non aiuta 
l’Italia sui migranti, prigioniera del 
regolamento di Dublino, che non l’aiuta nei 
problemi economici e sociali, prigioniera 
delle politiche del rigore tedesche.

a pagina 11

Illustrare pagina per pagina
i mille colori di Scerbanenko

Vattimo, l’antisionismo ereditato
e la rara capacità di ripensarsi

Calderone: «Vigileremo sulla Cgil»
Il segretario Landini sotto attacco

Viale Mazzini ha affittato un aereo privato per portare il conduttore e lo staff di Porta a Porta in Ucraina
Obiettivo: una puntata “sul campo”. L’affidamento diretto a un imprenditore già condannato per riciclaggio

La Rai e i 26mila euro per il jet di Vespa
IL GIORNALISTA: «NON C’ERANO VOLI DI LINEA»

GIOVANNI TIZIAN E STEFANO VERGINE

I furti di 
bestiame 

nella regione 
del Sahel 

finanziano 
l’acquisto di 

armi dei gruppi 
terroristici

in una regione 
devastata da 

conflitti e 
povertà

FOTO LAPRESSE

«Dal Sahel pronti a partire in milioni»
I report che preoccupano Meloni

UNA NUOVA POLITICA DI BILANCIO

LA DESTRA E L’EUROPA

EMANUELE FELICE

A fornire il 
servizio di 
volo privato 
per Bruno 
Vespa è stata la 
Millenium Jet, 
costituita a 
Terni nel 2019
FOTO LAPRESSE

HASSAN 
HOLGADO
e IMBERTI
a pagina 3

DAVIDE ASSAEL a pagina 12

IDEE

MANUELE FIOR a pagina 14

ANALISI

DANIELA PREZIOSI a pagina 5

FATTI

Un affidamento diretto da quasi 
26mila euro. Per portare avanti e 
indietro da Leopoli, la prima città 
ucraina al confine con la Polonia, 
la squadra di Porta a Porta, Bruno 
Vespa compreso. Tanto è costata, 
solo per spese di trasporto aereo, 
la puntata speciale andata in on-
da il 15 aprile del 2022 su Rai 1. Era 
il venerdì prima di Pasqua e il gior-
nalista più famoso della tv pubbli-

ca aveva deciso di trasmettere il 
programma in diretta dall’Ucrai-
na, dove da due mesi era iniziata 
l'invasione  su  larga  scala  della  
Russia. Una mossa, scrissero allo-
ra molte testate, pensata per con-
trastare il concorrente (La7) Massi-
mo Giletti, che una decina di gior-
ni prima aveva presentato la sua 
trasmissione da Odessa. 

a pagina 6

A PALAZZO CHIGI TEMONO CHE CARESTIE, JIHAD E COLPI DI STATO AUMENTINO IL FENOMENO MIGRATORIO
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a pag. 34 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Mutui, quando lo Stato aiuta

Volevo Barbara 
D’Urso dentro 
al Gabibbo, ma 

lei mi ha detto no

Alessandra Ricciardi a pag. 7

NIENTE DECRETO LEGGE

Cibersicurezza  -  
L'emendamento 
dei  relatori  al  

decreto giustizia

Famiglia -  Vessazioni  
per rifiuto sessuale, la 
sentenza della Corte di 

cassazione

Segretari  comunali  –  
Atti dirigenti avocati, le 
sentenze  dei  Tar  
Calabria e Basilicata

SU WWW.ITALIAOGGI.IT
Ogni milione di euro di garanzie 

pubbliche erogate dallo stato genera 
fino a 14 milioni di nuovi prestiti ban-
cari. Ed è per evitare di interrompere 
il prossimo 31 dicembre 2023 il rap-
porto virtuoso che si è instaurato tra 
banche e imprese nei difficili anni 
della  pandemia  e  della  crisi  rus-
so-ucraina che verrà resa struttura-
le e sistemica la garanzia pubblica 
del Fondo pmi gestito dal Mediocredi-
to centrale per importi fino a 5 mln.

Ogni milione di euro di garanzie pubbliche ne sblocca 14. Per questo verrà resa 
strutturale quella del Fondo Pmi gestita da Mediocredito per importi fino a 5 mln

RICCI DI STRISCIA

DIRITTO & ROVESCIO

Pagamici a pag. 31

I conti in tasca all’automobile elettrica: 
non è però tutto oro quello che luccica

Battuta d’arresto 
per 

la stretta sugli 
affitti brevi 
che avrebbe 

distrutto 
l’intero settore

Rizzi a pag. 28 

Plazzotta a pag. 19

Vladimir Putin viene definito, non co-
me un dittatore (così tutti capirebbero su-
bito chi è) ma come un “autocrate”. Se si 
va a vedere quando in un Paese c’è l’auto-
crazia si scopre che essa è «una forma di 
governo in cui un singolo individuo detie-
ne un potere assoluto ed incontrastabile 
su tutto e detiene tutti poteri dello Stato». 
Cioè è uno che ha soppresso la libertà dei 
suoi cittadini e fa quel che vuole. Se si ces-
sasse con i fuorvianti eufemismi si do-
vrebbe quindi dire che Putin è un dittato-
re vero e proprio. C’è chi dice che Putin 
non è una dittatore vero e proprio perché 
la Federazione Russa non ha soppresso 
le elezioni. Ma che elezioni sono quelle in 
cui l’autocrate può impedire ad alcuni 
candidati di presentarsi? O che, in caso 
di resistenza li fa ammazzare, senza ri-
schi per sé o per i suoi prezzolati assassi-
ni? Non a caso l’autocrate/dittatore con-
diziona come vuole anche l’autorità giu-
diziaria. Non solo, egli elimina tutti i me-
dia che non sono disposti a fare da trom-
bettieri alle sue idee. La Russia è in ma-
no a un dittatore che si comporta come 
tutti i dittatori, cioè in modo assolutista 
e sanguinario.Valentini a pag. 8

I conti in tasca all’auto elettrica. 
Un pieno ad un’auto elettrica co-
sta fino al 75% in meno rispetto a 
quello a una vettura a benzina, ma 
consente di percorrere meno chilo-
metri. Si risparmia sulla spesa per 
bollo e parcheggi, ma il prezzo di 
acquisto di una e-car è in media 
più elevato di 10mila euro rispetto 
ad un’auto a motore termico. La ri-
cerca è stata effettuata da Consu-
merismo (associazione no profit). 
Nei primi 8 mesi dell’anno, l’elet-
trico ha visto aumentare le imma-
tricolazioni del 33% rispetto allo 
stesso periodo del 2022: 41.069 con-
tro 31.018, ma è una scelta giusta 
dal punto di vista del risparmio? 
Ecco le cifre nel dettaglio. 

Sapelli: sull’immigrazione devono farsi avanti 
gli industriali e anche i sindacati. Basta alibi Promo 
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professione

ABBONATI ORA
Italiaoggi.it/abbonamenti

Venerdì 22 Settembre 2023
Nuova serie-Anno 33-Numero 223-Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 4604, DCBMilano

Uk £ 1,40 - Ch fr. 3,50

Francia € 2,50 € 2,00*

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

y(7HB1C0*QKQKKR( +@!z!;!$!$



Venerdì 22 Settembre 2023 • Anno V numero 187 • Euro 2,00 • www.ilriformista.it • Quotidiano • ISSN 2704-6885Direttore: Matteo Renzi

€ 2,00 in Italia 
solo per gli acquirenti in edicola 
e fino ad esaurimento copie

Redazione e amministrazione 
via di Pallacorda 7 - Roma - Tel 06 32876214 
Sped. Abb. Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27/02/2004 - Roma

M ettiamole tutte in fila o quantome-
no proviamoci. Zelensky e Lavrov se 
le danno di santa ragione al Palazzo 

di Vetro, la Polonia annuncia a sorpresa (a 
sorpresa? Mah) lo stop all’invio di armi in 
Ucraina, l’Azerbaijan bombarda l’Armenia 
nel Nagorno-Karabakh, in Africa non si 
contano più tutti i colpi di stato degli ultimi 
mesi. 
L’India va sulla Luna, la Cina punta Taiwan, 
il Giappone si riarma pesantemente, l’in-
telligenza artificiale riscrive le regole dell’e-
ducation e della organizzazione aziendale, 
l’Europa non fa più figli ma si preoccupa per 
qualche migliaio di migranti e non capisce 
che se continua così nel giro di qualche lu-
stro arriveremo a pregare gli stranieri di ve-
nire a vivere in Europa.
È impazzito il mondo? 
No. È solo (si fa per dire) il nuovo disordine 
globale. Quello che nessuno ha il coraggio di 
affrontare davvero. Perché ciò che sta succe-
dendo mentre noi ci mettiamo i like alle ba-
gatelle è che le potenze si sfidano, l’Europa 
gioca ma non tocca palla, l’Italia è in pan-
china.
Del resto abbiamo un vicepremier che di-
fende la Le Pen e la fa ospite straniero a 
Pontida esattamente come Pippo Baudo 
ospitava i Queen a Sanremo nel 1984 (pur-
troppo Freddie Mercury ci ha lasciato trop-
po presto e non può querelare per l’accosta-
mento). Portare Le Pen a Pontida in questi 
giorni significa dire ai francesi: noi con voi 
non vogliamo nessun accordo. Farlo quando 
abbiamo bisogno di Parigi sui migranti, sul 
patto di stabilità, sul futuro dell’Europa non 
sembra un’idea da Premio Nobel. 
Abbiamo una Premier che nei giorni dell’As-
semblea ONU va per pizzerie e spiega che 
tanto lei ha un ottimo rapporto con Biden. 
Quindi non importa che vada al ricevimen-
to del Presidente: meglio una Margherita in 
famiglia delle tartine di Joe.  Pensare che si 
difenda l’interesse nazionale ingerendo car-
boidrati e non organizzando bilaterali è una 
forma di patriottismo inattesa, l’avrà pensa-
ta Lollobrigida. Nel frattempo però gli allea-
ti di Fratelli d’Italia - i cugini di Ungheria di 
Orban e compagnia cantante - ci bocciano 
la proposta di gestione europea dell’immi-
grazione. E siamo soli. Soli. Al punto che a 
Lampedusa non ci vanno le navi europee ma 
purtroppo ci va Conte. Quello che dà a tutti 
lezioni su che cosa sia la sinistra ma nel frat-
tempo ha firmato il decreto Salvini sull’im-
migrazione. Conte sta alla sinistra come il 
leader della Lega sta alle ONG. Eppure c’è 
chi finge di crederci, ancora oggi. La Schlein 
sogna il campo largo con chi ha fatto i de-
creti sicurezza. Forza Italia certifica la pro-
pria fine politica ritirando gli emendamenti 
garantisti alla Camera: se il partito che fu di 
Berlusconi molla sulla giustizia, quale ban-
diera può rimanergli in mano? Il Monza? 
In questo caos c’è solo una cosa che manca 
più dei taxi a Termini e del buongusto in te-
levisione: una politica riformista.

Matteo Renzi

Il nuovo 
(dis)ordine

globale

L'ONU CHE PIZZA
Giulio Baffetti a pag. 3

COSÌ PER IL CSM 
I DECRETI CHE FIRMA 
MATTARELLA SONO 
INCOSTITUZIONALI

iustiziaG
MUSEO EGIZIO
GRECO VA CACCIATO? 
PARERI FAVOREVOLI
E CONTRARI

Sì No&

ITALIA ISOLATA 
SUI MIGRANTI
SCONTRI 
E BLUFF

oliticaP

Claudia Fusani a pag. 2 Paolo Pandolfini a pag. 6 Crippa e Fregolent da pag. 8



L e rigidità di Macron sull’ immigra-
zione si sgretolano. A picconare i 
muri eretti dal presidente france-

se,  due organizzazioni  di  avvocati  
transalpini. 

GIACOMO PULETTI A PAGINA 2

«Ha tutelato il diritto all’autodeterminazione»
Così i pm hanno “archiviato” Cappato

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Il campo largo
di Calenda 
adesso passa per 
il cancellierato

IA PAGINA 4

E così abbiamo anche il nuovo 
reato di “omicidio nautico”. 
Unanimità di fatto della 

Camera, dopo l’analogo voto 
del Senato nello scorso 
febbraio.

AA PAGINA 5

CHIARA LALLI A PAGINA 7 

GENNARO GRIMOLIZZI

La Corte Ue 
contro Parigi 
sui migranti
È una vittoria 
degli avvocati

OPPOSIZIONI

LA SENTENZA

F.M. A PAGINA 4

AA PAGINA 8

Quelle norme
sull’omicidio
nautico sono
solo propaganda

LA POLEMICA

U n attacco diretto, senza peli 
sulla lingua, come nel suo 
stile. «Se Berlusconi fosse 

ancora qui, quegli emendamen-
ti non sarebbero mai stati ritira-
ti». Lo dice chiaro e tondo il lea-
der di Italia viva Matteo Renzi al 
termine della conferenza stam-
pa in cui ha presentato i nuovi ar-
rivi tra le fila del suo partito. Si 
riferisce al compromesso sulle 
intercettazioni tra FI e Nordio.

S i dice “guerra contro i trafficanti 
di esseri umani” e fa tutto un 
altro effetto. Però quella di 

Giorgia Meloni, pur se presentata 
come crociata contro il traffico che 
più di ogni altro arricchisce oggi le 
mafie, pur se nobilitata di fronte 
all'Onu, è la solita eterna campagna 
di tutte le destra europee.

Intercettazioni,
così i forzisti
hanno mediato
col guardasigilli

Meloni, 
gli sbarchi,
l’Africa 
e il nuovo
piano Mattei 
mai nato

PAOLO DELGADO

L’Opa di Renzi 
su FI passa 
per la giustizia 

La prigione paradiso
dei narcos 
“riconquistata” 
da 11mila agenti

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 9

IN VENEZUELA

L o scontro interno alla mag-
gioranza, destinato a defla-
grare, si chiude - per ora - 

con il passo indietro di FI sulla 
retroattività, ma il via libera ad 
altri emendamenti degli azzur-
ri sul decreto che estende l’uti-
lizzo delle intercettazioni. 

Come salvare 
il processo
Regeni 
e le garanzie?

LO SCENARIO

Il leader di Iv punge dopo l’accordo
tra gli azzurri e Nordio sugli “ascolti”

IL RETROSCENA

TIZIANA MAIOLO

VALENTINA STELLA
A PAGINA 6

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

LA SFIDA DEI GIUDICI
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Speciale Telefisco
Sconto in fattura, 
l’invio ritardato
allo Sdi  mette 
a rischio il 110%

Smart working
I lavoratori 
super-fragili
in azienda 
dal 1° ottobre

Aldo Bottini
—a pag. 45

Giorgio Gavelli
—a pag. 43

FTSE MIB 28708,55 -1,78% | Spread Bund 10Y 181,00 +6,50 | Sole24ESG MORN. 1177,73 -1,82% | Sole40 MORN. 1039,21 -1,84% Indici & Numeri v p. 49-53

Bollette, proroga degli aiuti alle famiglie
Minibonus contro il caro carburanti
Lunedì il decreto 

Ai nuclei svantaggiati vanno
80 euro sulla social card 
per il rifornimento dell’auto

Nel Dl  anche un aiuto fiscale 
per la newco coinvolta 
nel salvataggio di Eurovita

Industria e ambiente

Von der Leyen: un favore 
ai cinesi. De Meo: indietro
non si può tornare

Tassi d’interesse statunitensi più alti 
per più tempo. La Federal Reserve 
giovedì sera ha lanciatoun messag-
gio deludente ai mercati finanziari 

Mercati

Bond Usa ai livelli del 2007
mentre le Borse arretrano
Dollaro, massimi da sei mesi

il caso

Così burocrazia 
Ue e certificati 
Ets mettono 
a rischio
le fornaci Fbm

Laterizi. Produzione energivora

Sdoppiare l’impianto per 
dividere le emissioni di 
CO2: è la misura a cui 
potrebbe ricorrere l’azien-
da umbra Fbm per non 
essere messa in ginocchio 
dai certificati verdi europei. 

Sara Deganello —a pag. 10

Emergenza migranti/2
La Corte Ue boccia
i respingimenti francesi
No della Corte Ue alla politica 
francese dei respingimenti dei 
migranti:   «La direttiva Ue 
“rimpatri” va sempre applicata, 
anche nel caso di controlli alle 
frontiere interne». —a pagina 11

Fintech
Pagamenti digitali, 1.300 
miliardi di transazioni
I volumi delle transazioni globali 
“non cash” arriveranno, nel 
2023, a quota 1.334 miliardi, 
+16,6% rispetto al 2022. È quanto 
stima il World payments report 
2023 di Capgemini. —a pagina 36

PANORAMA

emergenza migranti/1

Mattarella: «Regole
di Dublino 
preistoriche, 
soluzioni europee»
Le regole di Dublino sono «prei-
storia», quindi vanno cambiate; 
e le soluzioni devono essere 
europee. Ad affermarlo è stato 
ieri il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella nel corso della 
conferenza stampa con il presi-
dente della Repubblica federale 
tedesca Frank Walter Steinmeier 
a Piazza Armerina (Enna).

—a pagina 11

sfide globali

Un modello 
produttivo
per la ue
di Massimo Buti
e Marcello Messori —a pag. 17

Moda 24
Le sfilate di Milano
La fisicità leggera
degli abiti  Prada

Angelo Flaccavento —a pag. 24

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
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ilsole24ore.com/abbonamento
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Plus 24
Big Tech in Borsa
Se l’intelligenza  
artificiale va in crisi 

—domani con il quotidiano

Titoli di Stato, rendimenti 
in forte rialzo
dopo il messaggio Fed

che ieri si è riverberato in tutto il 
mondo. I rendimenti dei titoli di Sta-
to sono saliti ovunque, arrivando su 
massimi che non si vedevano dal 
2007 negli Stati Uniti (Treasury de-
cennali al 4,48% dal 4,35% di giovedì) 
e da 12 anni in Europa (Bund tedeschi 
al 2,74%). Le Borse sono invece cadu-
te, con Milano che ha perso l’1,78%, 
Parigi l’1,63% e Francoforte l’1,31%. Il  
dollaro è arrivato al massimo da 6 
mesi sulle principali valute mondiali, 
schiacciando l’euro a quasi 1,06. 

Morya Longo —a pag. 6

asset allocation

Atterraggio morbido o stagflazione 
in Usa? Come difendere i risparmi

Vito Lops —a pag. 6

Rapporti
Industria ceramica
Record del settore
e strategie di difesa

—servizi da   pag. 30 a pag. 34

Lo spostamento al  2035 del bando 
ai motori termici fatto mercoledì 
dal  primo ministro inglese Sunak  
accende il dibattito. In precedenza 
anche  Ursula von der Leyen aveva 
fatto notare che l’operazione pote-
va rappresentare un favore ai pro-
duttori  cinesi della transizione Ue 
all’elettrico. Ma il patron di Re-
nault e presidente Acea de Meo ha 
detto che indietro non si torna. 

Mario Cianflone —a pag. 8

Proroga degli aiuti per il pagamento 
delle bollette da parte delle famiglie 
svantaggiate e un mini bonus da 80 
per i carburanti che verranno carica-
ti sulla social card. Sono due delle 
misure di aiuto contro il caro vita che 
saranno contenute in un decreto che 
verrà esaminato dal Consiglio dei 
ministri lunedì. Nello stesso provve-
dimento, dovrebbero entrare anche 
un aiuto fiscale per la newco coin-
volta nel salvataggio di Eurovita e 
una proroga del Fondo prima casa in 
scadenza a a fine settembre. 

Dominelli e Fotina —a pag. 3

l’analisi

La revisione
del Pil 
2021-2022
non crea
un tesoretto
nei conti
di Dino Pesole —a pagina 3

Auto elettrica, il rinvio di Londra 
riapre i giochi in Europa sul 2035

delegazione ue a pechino

Commercio, auto 
e investimenti:
missione Cina 
per Dombrovskis

Beda Romano —a pag. 9

80%
Il premio ai comuni
Per spingere i Comuni a parteci-
pare attivamente alla lotta 
all’evasione, la riforma ipotizza 
di alzare il premio all’80% 
del maggior gettito riscosso 
rispetto al 50% previsto oggi

delega/1

Fisco locale:
la riforma frena
sulle sanatorie
(solo eccezioni)

Gianni Trovati —a pag. 2

delega/2

Crediti d’imposta:
il penale 
scatterà solo
nei casi di frode

Dell’Oste e Parente —a pag. 2

inaugurato il salone di genova

Nautica, Italia 
prima per export:
nel 2023 superati
i 3,7 miliardi
Raoul de Forcade —a pag. 18

Capitale della nautica. Genova fino al 26 settembre ospita il 63° Salone

A D VA N C E D
PAC K AG I N G 
S O L U T I O NS
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Fan e poi nemico di Trump
Murdoch abdica,
l'impero Fox News
al figlio Lachlan
Paura al pag. ll
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li conti: tlispL~rnli,pn\'c|'i. pt.:rsf.~
gmtali. "cufilrciti a lasciare la
propria terrna causa dl molli!-
li armati. tli attacchi lL~rroristi~
ci.ôlt1u'c=1tlc-.dlrcgi|nlo;:||1rts›
slvl" {p:u'ulL- dl Papa Fra|1L1~
sco).

Va subno dano dic una par
lvdt'in|ii:1'.u1tisunupropriot\r
wi. Ed 1" prr questo t'hm's1s1t-il
diritto rl'asilo. c una [razione
dei migranti. dopo aver fatto
iìonianda. ortlenelo siatmdl rl-
Iugatu, u aim: l`on|||.- ill prote-
zioni: lconte quella sii-sitliuriil
u:|ut.'lli|u|nint1t.ir|||). M-i In :ln-
nimirlaeiquanüsonoimigrnn-
ti che corrispondono allo ste
reolipo?

I rlatl i`rammcnt.'1ri di cui dl~
sponinmn suggeriscono che
siano una inlnuranza. Vecli.i›
mo pcrdié Innanzitutto. lt' do-
niantledl :Lello at.-cennlc il loro
numero varia mnsldcrL'vol›
rr|L'nlL' Iivl tunlpni mn nun hzl
mairaggiunm 1| '.!t›%. emmolti
anni egaio u1l`cr|orex\llU%.An-
cheíndudcndolefornie dl pro
lezione pii.| deboli, come quella
susslrllnrin c uelln umnmnr
ria. si rt-sta ublliondantenxentc
sultoil 50%.

Conrinuaapag.'.'6

Lima Riculll
chi sonolmlgmnti che sbar-

›Mattarclla scuote
limpasse Ue.
poi vede Gentiloni
IBN! Migranti. Sergio \1un:irLila
scuote l'Eurnp:\: -Ln: røgnlt: di Du-
blino .»u.›n¢› preistoria-. Un monito
.ichituole-fermure1lb<›om di st›ar«
chicon -fprowcdirnuiti uimpone».
L'lnL'unIm con Paolo Gentiloni:
tilaLlug›sucnnt1upnnodlsuibilitù

Bcchls. Bullerle Plcnmlozzl
nllt-pag It-il

Pensioni all`cstcro
via ai controlli Inps
su 300 mila assegni
IUHA Nuova stretta sullc penso
ut ;|ll'estm›. Ripartormi uumml-
li drlllnps per ottcnvrc lu prova
di esistenza ln vita del pensiona-
ti cher|siudonol'uorl dall`|mil;1

Bisunl la pag 5

\lcLnrtli_\': niente \i;1 lil›t~mv|1t|'o il 'ltllìi

Biden promette le difese a Zelcnsky
mai repubblicani frenano sulle anni
NE!! Vllilt Aeuugllctim
anluruw. gran wrivno-
nìi-ile L'|›n1|tit-ma tlì sn-
stanziosi aiuti per la dl-
lesi aereadl Edai a Ze-
lcnsky ten alla Cm
Bianca Ma alla Came- E

ra l`ol< nun tiuuno provv-
wtllmc-nm è mshlumua
lim. ll |'u|1||l›l1llu||w
Kevin Nltümrtliyt nien-
le via libera entro H
Zilli.

Guaimapagß

ll rigore ottuso
ela strada
per la ripartenza
Angt:luDf: Mattia

` lu prima volta. si può dire.
E rht'giu~;tami:n1eilüiputlrl-

lo Siam enim nel n1t'l'i1|1[...}
Continua npag. 26

Caro s esa, il patto del 10%
›Adesione di 25mila supermercati e discount al piano di sconti sui beni essenziali
›Dl Energia; entra la sanatoria sugli scontrini fiscali, agevolazioni prima casa agli under 36

ROM Patto concroii carospesa. tagllotu primi linoa110'.li›:ade1'|soo›
no25mll:xpun|i vendita A.ndreoli.(ìíonic0|~sir1iallcpag,-1:5

«Restituite i fondi››
la mossa che spiazza
le vittime del sisma
›L`Aquila, a quattordici anni dal terremoto
una richiesta di pagamento per 400 famiglie

Roma, Lukaku risolve tutti i problemi
Tin-mpol. Rnmclu Lulmltu In azione contro lo Shcrlfl nam massi Angploni c Carina nella Sport

II report: spese lievitate anche per colfe baby sitter. ll ä)% kwom in nero
oIl costo dei badanti: 80 euro in p1ù al mese

cono della badante sia tilvmr
luntlu insopporuibilt'. ;ins:hr:
purrlié si rt-gjrlra un anlrnn.-nm

merlále xli rircti H) euro. .\nn anto:
lrrwarenna ha-idainln stfltlivcnmntlo
complicato L'età media di chisvol-
ge questo lat-'oro si ti' :limiti e il ri›
:am bin va arllcnm Se l gmani iu-
luml num amano qocsa professio-
m.^.dn Paci dt-11.1 Ue nomu Poloni-.ie
Romania gli an-lvi -«nno diminuiti
|1¢:rrl-n'- ln sfluac1.ioIu¬ umnuinltn [-
mLL=,lioram. Sl :Li allora gtmrlarrdo
ad Asia. Al`riL-4 e Annzriczi latina:
||1;|t-'i-ll prnlvlrma rli.-llltmi.

Apri is

Mauro Evangelisti
Per tluefnmiglle su nel] peso del Terni. la Regione in campo

70 mila euro a chi andrà a vivere a Cesi
ncca proposta per

“T

Visim al borgo dl Cisl

rilanciare il borgo
lìllll lsplrandusl ai t.rr\L|'l til Ar-
cu ili Tn.-nm L- Finali: Llgmr, Cu-
sl st candida .a diventare "captu-
le" digli spnrr nutdour. E per ri›
popolare l'anLlco borgo alle por-
to Lll 'l`t:rnl ci sono conrrlhttll al
prlvatl per l'acqulsto della pri-
ma casa e gli allini calniiuratl. ll
contributo per l'at^quisto sulla
prima casa. in particolare. i- lino
a 7()|nl|;it^uru.

Monicadl Leccea pag.-57

VBTHI. VHS]
PASS MFIJITAIITI
èiuifimogiummn amis-›i=
soggiornimiun segno. vi
rlvedrele traun anno. ma intanto
sl è uomplum Il cl mio emipotuto
inqudshemoda rttruvwtt ibn Il
p unto con te stesso e rtdeiinlre
gli ubløltlvi utwll prqiunl perì
mesi svanire. Menztriø. ll tuo
p III!!-3, si àlnnlanadà riga: di
Sàiumn 2 sl dirige versa il
giunse Elovvaotnetl duna
fortuna e Iiduoia Tn stat
p reparando a passi lrnpuftann
rlguarrln al dmarct
NIANTRA DEL GIORNO
Conoscern le cms! non le
risolve.

u nmnuzuummt
L'urasm|›o a pag 26

Stefano Dascoli
u st.1ng;it:|.per om. riguar-
daoltrc 400 lhmiglic aquila-
nvrrht' si snnnvistu rvmpiln-
ru un`lnu'n1a1.lum* dl pugn-

mrnlu ¦u|tu4t1nuli|:i t|nl\|t-tnL'/.-
11›tlnIIx:|'r1'ntntn:lvl 11009. l`k›-
wnnnn rc-ßlituirc da puzimluzi-
nc lino a migliaia di curo del
mau-lbulu :ll mumuunzi siste-
mazione che il Comune ritiene
tndebixaiiictiic pc-ra-piro.

A pag 14

In ospedale a Milano
insegue un evaso
giù dalla linestra:
poliziotto in coma
Claudia Guwco

redpila per inseguire un
detenuto evaso: ngmte
in comit Apug,l2

UN L

HAI
SCRITTO 7

IBRO .
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Ternana
Crisi dei rossovcrdi
la vittoria manca
da cinque mesi
Lucarelli cambia modulo
Grassi nello Spor!

Perugia
Verso la sfida col Rimini:
un vero tabù
Baldini tentato
da un trequartista in piu
Ferroni nello Sport

-t

Ladri in villa in cerca della cassaforte l
vengono messi in fuga da tm ragazzo
› lcI'I°ll, mmaCClat0 l'c|'l|_u|:t. l ultima ullcrlal tl| io|1i|\e_u_ec

ldai malviventi
ora è sotto choc
Tllllll Sl 1: tri?/mio faccia al factlu
con due ladri che fhzmnn minat-›
ciato c pois«m1osporili senza uor›
lat via nullzt Al gimfanc tt-manu.
co1npr\.1\;ib|lluc|1tv sono choc.
nunù rìnizism nl trntlu iure che ri.i~
rr |'a|l.'u|||u;|i un ;|l1i||iu|i`dlL'u|u
sttumu ||1dußmn a rimu: scrrmn.
Siano anni momenti di l|.'rrt›nc in
unavllladl visi delle TerreA1'nulft›.
trnflamnpotnaggjomeflesl.

Gigli apag, 45

Centinaia di acquisti con le carte
rubate nelle auto: arrestato
Fili lifill Quaranta anni. Fcnlgl-
no. Una sfilza di precedenti dl
non poco conto. Mn sopratwb
tn. l'ulilmu umore di Fon x;i\.-t-g-
ge. Perché oltre allo spaccio e
al degrado. nt-gli ultimi tempi
la nuova enieršåiãa racoonta
di una serie di nella mm

in sosta.Con borse. zaini e por-
tafogli portali visa rdativi ban-
comat e carte di credito "mn-
mclless' ulilmali per spese in
negozi e supermersll alla sta~
zione. E stato arrestato dagi
agenti della polizia postale.

Prioloa pag. 38

Tassa dei rifiuti
non pa ata, caccia
a 15 mi ioni di euro
›Perugia, stanno arrivando le cartelle esattoriali
per Lma montagna di debiti di famiglie e imprese

l

l't-i't||-L-(ia. ilnlalgaltu :unico della tlnnnat
gia. non ha pagato la tassa
.~;u|ri¦`|u:i|:er glianni ìnlâc
2019. Stanno a rrlvano le

cartelle uslmorlall :lt-1i`Agt-mala
tlullt' Eni: arl,-u tlrllt* Hi.~.L'm›sit›|ii
a cui Cesa-nu ha im-'lato I conti
degli evasori. Perche non si puù
|nd¦cai'e in multiera diversa chi
ha ignorato l':l\'\'lso bonarlo. il
sollecito c anche ll passaggio ca-
sta |Jcr casa degli aiitleltl di Gese-
nu. La cifra i' una montagna di
soldi: 15 mlìloni di curo.

A ptrg. 37

Luca Benedetti
B Jom: caldi per chi. a Peru›

Addio
all`ex sindaco
Angelini

«IQ

i.ì\an|pl|:t|'o .›\|lg|:|irll
Busi la pag. Jfl

+

Prof di italiano al liceo trova le sue foto
su un sito di incontri. 47enne a processo
FEIUGIA La prof dllallsno di
unliceocltladinoá ëricrova-
til. a sum lnsapum. le foto sul
sito di Incontri Badoo. Qual-
cuno- un 47enne. avrebbero
scoperto le indagini - le ave-
va pubblicato imposessan-
dosi di alcune immagini che
linseglanhe aveva cmicato

sul proprio profilo Face-
book. 1 fatti risalgono al
2020. crrn l'uomoè sotto pro-
cesso davanti al giudice So-
nia Gmssi del tribunale del
capoluogo umbro con l'accu-
sa di sostituzione di perso-
na.

Berettanpag. 38

Foligno. l'iniziativa dei negozi del centro

«Quadri in vetrina
lo shopping diverta arte»
Nicoletta Cavm1e|lliGasparcflL cunlnlerclnme
del centro di Foligno con unbpero esposta iu ve!ri.na

GimanniCnm|rr|

iulmoscullitrelnvulriruzlli
1:1.-niro xl Foligno lu shop-
ping dlvcnm imc. Lidca i'
fitulxl lanlirizim da alcuni

ooninlcrcinnli e sia gia mem-
glientlo diverse adesioni. “Air
blamocreato unncollaborazio-
ne › spiega Nicoletta Cavudenti
Gasparettl - mn una associazio-
nedi Penlgla 1: all”lnlc'mr› delle

(im/it' al l`||1u||'/izi|||t*|u<› ullimio tlnlln l}t*_'_{i<›nc

«Se vieni ad abitare a Cesi, 70mila euro››
Arco di Trcnlo c Finale Li-
g;1|rt-. -il mmlillu n tlíwutan-
't'upil:\le" degli sport nul-

tlom. Con l'nl`iìdameuto dei |n'l~
mi lllvmi, quelli della ›.ll';u|a ill
colleganlemo po: Santi-Lrasmo.
t- altri che partiranno da qun a
lai'.-vu. ll pro letto ' Cesi¬ p\_u'ul
:It-ll'L.||||ln'l.l"Éll mmzintomn ion-
di Pnrr muove l primi passi. Un
prcvgetto che ha l'ol:|ieni\'o til rl-
vitalizzare 1| borgo e di rilunciau'›
lu facemlulo tlivenmrc un polo
di lllßlllllctltu |lx-:r ll iul'iainD
spomvo e culturstlc. Un piano
arnhizioso che muove su più li-
vEl.ll.

E i.-¬i. isplnltlnluä ul eiznlrl ill

Di Lecce a pag. -17 Casi. visita di turisti in occasione delle giornale del Fai

wu-inc delle 1-inlviti-1 che aderi-
rnnno vcrrannu pue,-iziunal.i
qumlri L- z~.L1|lmru. Sui la rt':ili1J;-i-
lu un |n-iuirsu gultlnln v ci si
poiru u›nírnnlnrL° anche con
gi anistiaulori dcllcopcruñb-
biamo vultnn (lare una clllzwo
di lettura! diversa per vivere la
città r: fare shopping. Ed è solo
l'ini›'.in,› tli una scrìr: di pmgmi
su uu sii atmohiwvmndo».

.-\ma 42

l nostri soldi
Tassi in salita
crollano
le richieste
dei mutui-casa

res-ae hn postn un ncttn fm
no alle rithlese L'. di mnsr-
guenza. alla erogazioni di

mutui casa anche in Llmbritt. Ri-
spetto al primo uuucstrc 2021.
un calo del 29% tx livello regjnnlr
lc. piu Jnnrcutnin |1ru\'inL'indl Pt»
rugia. Un fenomeno du: funge da
L1vn|'la|1e| ll u1e1'c;1loJln|1|ohl-
llare.

l-`ubioNu|:<'i

l,c.<L'u|¦1ll.nn dei tassi tfinlu-

Aptigíl-i
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I costi della mancata riforma Onu 

GLI SQUILIBRI 
IN VETRINA

Editoriale

RICCARDO  REDAELLI 

L’apertura dei lavori della 78esima 
Assemblea generale delle Nazioni 
Unite – che si è inaugurata a New York 

in questi giorni – è uno di quegli grandi 
appuntamenti, di cui quasi tutti parlano 
male, ma che quasi tutti seguono. E ai cui riti 
non si sottraggono quasi mai presidenti e capi 
di governo dei cinque continenti. È del resto 
una vetrina mondiale unica da cui parlare e 
mandare messaggi. Allo stesso tempo è una 
tribuna solo formale, dato che le regole che 
vennero date nel lontano 1945, quando 
furono create le Nazioni Unite, hanno reso 
sempre squilibrato questo organismo, a tutto 
vantaggio dei cinque membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza (CdS), i quali – avendo 
il diritto di veto – possono paralizzare 
qualsiasi decisione. Inevitabilmente, 
l’invasione russa dell’Ucraina e il protrarsi di 
quella sanguinosa e insensata guerra hanno 
enfatizzato la natura discriminatoria di quelle 
regole nate per garantire gli interessi delle 
potenze uscite vincitrici dal secondo conflitto 
mondiale: avendo il diritto di veto, Mosca ha 
bloccato qualsiasi condanna della sua guerra 
di aggressione. Da qui la spinta per avviare 
una riforma della carta dell’Onu, che è stata 
teatralmente – e anche un poco 
gigionescamente – invocata dal presidente 
ucraino Zelensky proprio dal palco 
dell’Assemblea. Non vi è dubbio che la 
riforma del CdS (l’organo decisivo per il 
funzionamento dell’Onu) sia ormai 
ineludibile, per renderlo più rispondente al 
mondo molto più multipolare e meno 
eurocentrico di oggi. Il problema è quale 
riforma sia auspicabile e quale 
realisticamente possibile. L’unica riforma che 
ridarebbe una vera credibilità al CdS sarebbe 
quella di togliere il diritto di veto a Usa, 
Russia, Cina, Gran Bretagna e Francia, che 
impedisce di fatto il funzionamento di questo 
organo ogni qual volta si tocchino gli interessi 
e le sensibilità di una di quelle potenze. Ma 
ovviamente, ogni proposta in tal senso è 
destinata a rimanere un semplice esercizio 
teorico. Nessuno dei cinque rinuncerebbe a 
questo immenso potere. Rimangono quindi 
sul tavolo solo riforme parziali, che 
ovviamente riflettono anche gli interessi di 
chi le propone. La più pubblicizzata vorrebbe 
ampliare il CdS aprendo a nuovi membri 
permanenti (ma senza diritto di veto), 
chiamando a sedersi al tavolo Germania, 
Giappone, India, Brasile e un Paese africano. 
Un modo per imbarcare le nuove “grandi 
medie potenze”, dando loro più potere e 
visibilità. La proposta alternativa, detta 
“Uniting for Consensus”, punta al contrario ad 
allargare a 26 i membri del CdS, ma senza 
aumentare quelli permanenti. Un modo per 
evitare di formalizzare in un club “quelli che 
contano” marginalizzando di fatto gli altri 
Paesi. L’Italia appoggia questa seconda 
proposta. Un po’ per la nostra nota 
propensione al multilateralismo; ma un po’ – 
e forse soprattutto – perché fare entrare la 
Germania con Francia e Gran Bretagna fra i 
membri permanenti, significherebbe 
ratificare l’umiliazione di essere un Paese di 
serie B nel Vecchio Continente. Che poi 
oggettivamente noi si conti decisamente 
meno di quelle tre nazioni a livello 
internazionale è cosa risaputa, ma che 
sarebbe molto imbarazzante vedere 
formalizzata a livello diplomatico. Finora gli 
opposti interessi e la minaccia di veti hanno 
sempre bloccato ogni progetto di riforma, 
con la conseguenza, che non va sottostimata, 
di vedere erosa sempre più la credibilità 
dell’Onu, per di più in un momento in cui le 
crisi si vanno moltiplicando e cresce il rischio 
di un’accentuata ripolarizzazione delle 
dinamiche internazionali. Non vi è dubbio 
alcuno che la struttura del CdS sia 
vergognosamente squilibrata nella 
rappresentazione della pluralità del mondo, 
né che il diritto di veto (non solo quello russo, 
anche quello di tutti gli altri Paesi!) produca 
un’attenzione schizofrenica e 
insopportabilmente selettiva del sistema 
internazionale alle guerre e ai massacri. 
Finisce così che molte crisi vengano risolte al 
di fuori del contesto delle Nazioni Unite. 
Strada davvero pericolosa, perché al di fuori 
di quel recinto, per quanto imperfetto ci 
possa sembrare, la legge che vige è quella del 
più forte. Dove la potenza lascia ai deboli solo 
la vetrina luccicante di un’Assemblea 
generale, per apparire senza contare. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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1,50 €
Santi Maurizio, 
Candido, Essuperio, 
Vittore e compagni 
martiri 

Preistorie
Roberto Mussapi

Una storia d’amore meno 
nota di altre di 
Shakespeare.  

Priamo, re di Troia, i suoi figli 
Ettore, Troilo, Paride, Deifobo, e 
il comandante troiano Enea, e il 
sacerdote Calcante, 
Agamennone, il prode capo 
della lega achea, suo fratello 
Menelao, tradito da Elena 
fuggita con Paride: la causa della 
guerra. E poi Achille, Aiace, 
Ulisse, Tersite, Patroclo, 
Cassandra…Una summa della 
mitologia omerica, i grandi eroi 
e le donne leggendarie della 
guerra di Troia. Eppure, 
qualcosa non torna, rispetto 
all’immagine complessa quanto 
si voglia, ma precisa, che il 

lettore di Omero, Virgilio, di altri 
classici, si è fatto di quei 
personaggi. La guerra di Troia, 
l’evento e mito di fondazione 
della civiltà occidentale, si rivela 
e rivela l’assurdità della guerra 
che è pura follia.  A lato, in tutto 
questo, in pochissime pagine, 
una bruciante storia d’amore. Sì, 
perché accanto ai troiani e greci 
famosi tra cui Troilo - noto solo 
in quanto fratello di Ettore e 
Paride - giganteggia lei, Cressida, 
destinata a uscire rapidamente 
di scena. Il loro amore è in 
realtà, nella sua brevità, poche 
pagine, venti minuti di scena in 
tutto, il cuore di questa 
tragicommedia in cui brucia la 
vicenda dei due giovani, 
rovinata dalle ragioni stesse che 
hanno generato la guerra.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Venti minuti

Zelensky da Biden 
freno su aiuti Usa 
Molinari  nel primopiano a pagina 5

REPUBBLICANI 
CONTRARI

IL CASO A TORINO 

La Lega: allontanare  
il direttore dell’Egizio 
Liverani  a pagina 6

SERRA NUOVA GUIDA 

La pastora ingegnera 
a Coldiretti donne 
Mariani  a pagina 11 

ARTE 

Tra mito ed enigma:  
la pittura da scoprire  
di Niko Pirosmani 

Beltrami  a pagina IV

SPORT 

Basket: viaggio fotografico 
sotto i canestri  
dell’altro mondo 

Giuliano  a pagina VII

Il capo dello Stato con il tedesco Steinmeier rilancia la collaborazione nella Ue. Meloni all’Onu: lotta globale ai trafficanti di uomini 

«Soluzioni coraggiose» 
Mattarella: per i migranti accoglienza e azione europea. Cambiare le regole di Dublino, sono ormai preistoria 
Lombardia e Veneto dicono no al governo. Occhiuto: i Cpr soluzione obbligata. Giani: no a inutili nuovi lager

IL FATTO

LUCIA  CAPUZZI 

La Casa della Famiglia abramitica è molto più un monumen-
to avveniristico all’amicizia tra le tre fedi discendenti da Abra-
mo, il patriarca-pellegrino. La sua architettura di rara bellez-
za, moderna ma senza eccessi, fatta di una moschea, una 
chiesa e una sinagoga, è pensata come un itinerario, duran-
te il quale si può fare esperienza non solo della possibilità di 
convivere con i diversi ma della sua urgente necessità. 

Le fedi abramitiche 
Casa ad Abu Dhabi

REPORTAGE   L’architettura dà solidità al dialogo

MEDITERRANEO 

Marsiglia, il grido 
della Chiesa 
Oggi con il Papa

Gambassi 
nel primopiano a pagina 4

La vita dei migranti è al centro del 
viaggio che oggi porta il Papa a Mar-
siglia dove resterà fino a domani. 
Francesco va nella città francese per 
la chiusura degli Incontri  del Medi-
terraneo cui partecipano presuli e 
giovani da una trentina di Paesi. Il 
cardinale arcivescovo di Marsiglia, 
Aveline: guai a sfruttare politicamen-
te le paure o alimentare la xenofobia.

Piena sintonia fra il capo dello Stato e il pre-
sidente di Germania, Steinmeier, in visita al 
centro profughi di Siracusa, sull’esigenza di 
rivedere la regolamentazione Ue in materia: 
basta con «misure tampone», serve una «vi-
sione di futuro». Resta in salita, intanto, il per-
corso indicato dal governo per la creazione 
di nuovi centri di rimpatrio nelle Regioni. An-
che il Nord a trazione leghista conferma i dub-
bi. Confronto su Avvenire tra i governatori. 
Occhiuto (Calabria): i Cpr mossa obbligata, 
ma ora serve integrazione. Giani: Toscana 
terra accogliente, diremo no ai nuovi lager.

Primopiano  alle pagine 2, 3 e 4

Svolta di Pechino. Tra i votanti, 54 le donne 

Due vescovi cinesi 
verranno al Sinodo

CHIESA

AGOSTINO  GIOVAGNOLI 

La partecipazione di due vesco-
vi cinesi al Sinodo è un bel segno 
dell’universalità della Chiesa. In-
dicati, d’intesa con le autorità, 
dalla Chiesa locale – anche se 
non esiste una Conferenza epi-
scopale cinese riconosciuta – so-
no stati nominati dal Papa. Sono 
Giuseppe Yang Yongqiang di 
Zhoucun, in Shandong, e Anto-

nio Yao Shun di Jining (Wu-
meng), in Mongolia interna. Que-
sta partecipazione conferma che 
la Chiesa attraversa tutti i confini 
e che di essa fanno parte uomini 
e donne di tutti i popoli.  
Ciò la rende unica, com’è partico-
larmente evidente in un contesto 
internazionale segnato da tante 
divisioni profonde.

Commento  a p. 13. Cardinale a p. 15
Nella copertina dell’inserto Agorà7

I nostri temi

VIVIANA  DALOISO 

L’ultimo a farsi vivo è stato 
Francesco. Che non ha brac-
cia e gambe, e allora dipinge 
con la bocca. I suoi quadri, la 
sua passione per l’arte, li por-
ta in giro per le scuole... 

 A pagina 8

LA MINISTRA 

Locatelli: ora  
un grande piano 
per la disabilità

DIGITALE 

Capire la logica 
degli algoritmi per 
umanizzare la rete
RUBEN  RAZZANTE 

Negli ultimi anni le reti so-
ciali hanno rivoluzionato la 
comunicazione e l’interazio-
ne umana, aprendo nuove 
opportunità per connettersi.  

 A pagina 13

SPECULAZIONI 

I rialzi dei tassi 
penalizzano 

i Paesi più poveri
PAOLO M.  ALFIERI 

In tempi di rialzo dei tassi il 
mercato speculativo sa bene 
dove andare a colpire. Chi ha 
viaggiato nei Paesi fragili del 
Sud del mondo ha notato ... 

 A pagina 12 



Venerdì 22 settembre 2 02 3 – Anno 15 – n° 261 e 2,00 – Arretrati: e 3 ,0 0
Redazione: via di Sant’Erasmo n° 2 – 00184 Roma Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46)

tel. +39 06 32818.1 – fax +39 06 32818.230 Art. 1 comma 1 Roma Aut. 114/2009

y(7HC0D7*KSTKKQ( +@!z!;!$!$

Torna a casa, Leti!

» Marco Travaglio

Avendo sempre posseduto
parecchi cognomi e quat-
trini, dunque moltissimi

giornalisti e pochissimi elettori,
Letizia Moratti era riuscita a far
credere di non essere “mai stata di
centrodes tra” e a spacciarsi per la
candidata ideale del centrosini-
stra alle Regionali in Lombardia.
Non appena i DeRege del Centro,
Calenda e Renzi, se la accaparra-
rono, i giornali dei padroni fecero
a gara nell’intimare al Pd di non
lasciarsi sfuggire “Donna Leti-
zia”, “The Iron Lady”, “Nostra Si-
gnora di Milano”, che era appena
uscita dal centrodestra in cui non
era mai entrata (era solo assesso-
re e vicepresidente della giunta
Fontana Lega-FI-FdI) perché
Meloni non l’aveva fatta ministra.
Tuonava contro “la destra estre-
mista e sovranista di Meloni”
(che fino a un mese prima era
“molto seria, la apprezzo perché è
pragmatica ed è donna”), “il cen-
trodestra che ha tradito” e “no n
c’è più” perché ha espulso “l’area
liberale e riformista”, “cos truisce
solo recinti”, “ci chiude nei muri”.
E r go non chiedeva, ma pretende-
va “i voti del centrosinistra”.

Sul C o r r i e re , Polito el Drito de-
nunciò “le tante contraddizioni”:
ma non dell’ex presidente Rai,
ministra e sindaca berlusco-
nian-muccioliana che nominò
Dell ’Utri direttore artistico del
Lirico, devastò la Pubblica Istru-
zione, marciò con Borghezio con-
tro rom e migranti, reclamò la ga-
lera per i tossici, calunniò Pisapia
e tante altre belle cose; bensì “del -
la sinistra che condanna Moratti
come ‘vol tagab bana’ ”, mentre
“con la sua scelta ha molto da per-
dere”, insomma è “il contrario del
t ra s f o r m i s m o ”. Sul Fo g l i o , il rag.
Cerasa lanciò “L’opzione Moratti
per il Pd” e Salvati sentenziò: “Al
Pd serve Moratti”. De Benedetti
mobilitò i sottostanti Zanda (“Le -
tizia può vincere, grande occasio-
ne, il Pd la sostenga”) e Domani
(“Il Pd può usare Moratti per
spaccare il centrodestra”, “Il caso
Moratti mette già a rischio la
mag gioranza”). Ma i più arrapati
erano quelli di Repubblica: Mer-
lo spiegò che “non ci vuole Ma-
chiavelli per capire che la sinistra
potrebbe trarre vantaggio dalla
lacerazione della destra in Lom-
bardia”; Cappellini si eccitò per
l’ “occasione così chiara”che “il Pd
non può sciupare”, visto che “Mo -
ratti ha mollato la destra con mo-
tivazioni forti”; la Aspesi deplorò
“i pregiudizi della sinistra”contro
la compagna Letizia; e un son-
daggio ad hocaccertò che “solo lei
vincerebbe contro Fontana”. Lei
non aveva dubbi: “Non considero
l’idea di non vincere”. Infatti arri-
vò terza su tre, dietro Fontana e
Majorino, col 9,8%. Ma la prese
bene. “Mi sento a casa nel Terzo
Po l o ”, “Punto alle Europee: con
Renzi e Calenda per una rete di
alleanze che andrà oltre il Terzo
Pol o ”. Talmente oltre che ieri ha
annunciato al G iornale: “Rientro
al centro del centrodestra”. C’è
sempre una prima volta.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 16,00 con il libro "Destra e Sinistra"

Blitz di maggioranza contro le intercettazioni: la polizia giudiziaria potrà far
sparire quelle ritenute “irrilevanti”. Come se non dovesse deciderlo il giudice

Mannelli

PARLA L’ATTORE SARR
“Io, capitano, ho
capito i migranti
Grazie Garrone”
q PONTIGGIA A PAG. 18

M A N OV R A Giorgetti smentito dai dati su Superbonus e tassi

Meloni ai ministri: “Taglia te”
Ma le rispondono solo in tre
pSpending review: la premier aveva chiesto di
indicare gli “sprechi” entro il 10.9. Le resistenze
maggiori da Difesa, Imprese e Giustizia. I miliar-
di in meno al bilancio figli della mancata crescita

q DI FOGGIA CON UN’ANALISI DI LENZI A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
La Lega e Fratelli d’Italia vogliono
cacciare il direttore del Museo Egizio.
“Ospita immigrati africani da millenni”

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

BEGLI AMICI VOLEVA PARLARE AL CONGRESSO: “NON ABBIAMO TEMPO”

Zelensky lasciato solo
senza parola né armi

MILANO-CORTINA D’O RO
Giochi invernali:
altri 200 milioni
e cantieri tagliati

q P I E T RO B E L L I
A PAG. 15

• Pa d e l l a r o Tanti casi di eterogenesi a pag. 3

• Sachs E la Nato dà ragione a Putin a pag. 17

• Tr i d i c o Se alzi i salari cresce tutto a pag. 11

• Monaco Destra e sinistra siate serie a pag. 11

• Le r n e r Museo Egizio, quante bugie a pag. 13

• B a r b a c e tt o Il Dio “b ra n d ” di Meloni a pag. 11

q CARIDI, GROSSI E PARENTE A PAG. 4 - 5

NO DI USA E POLONIA
NEI DUE PAESI SI VOTA.
VARSAVIA: “STOP AGLI

ARMAMENTI A KIEV”.
WASHINGTON NE INVIA
ALTRI 325 MILIONI, “MA
POI BASTA FINO AL ’24”

IL GARANTE-MINORI LANCIÒ L’ALL ARME
Minorenni rimpatriati in Ucraina:
il Viminale sapeva delle minacce,
ma il governo non ha fatto nulla

q CAIA E MASSARI A PAG. 6

LO FA PURE IL SUO VICE
Il rag. Bonomi
si firma “d o t to r”
contro la legge

q CA N N AVÒ A PAG. 13

IL PRESIDENTE PUGLIESE
Emiliano a Conte
“Le liti fra alleati
aiutano la destra”

q MARRA A PAG. 7

QUEI CONSIGLI DESERTI
Piemonte, Sicilia
e le altre Regioni
d e l l’a ssenteismo

q P RO I E T T I A PAG. 14

» RITORNO AGLI ANNI 50
La destra sogna
una Rai tutta casa,
chiesa e Vannacci

» Giacomo Salvini

Manca solo il ritorno
alla televisione in
bianco e nero e la

sostituzione dell’ammini -
stratore delegato
Roberto Ser-
gio col gene-
rale Roberto
Va n  n  a c  c i  .
Per il  resto,
tra le proposte
della destra italia-
na sul nuovo contratto di
Servizio Rai, il documen-
to che individua gli obiet-
tivi di Viale Mazzini da
qui ai prossimi anni, c’è il
ritorno alla tv pubblica
degli anni Cinquanta.

A PAG. 16

LEGALE INTERCETTATO
Pnrr: “Vedia moci
con Giorgia
e con Crosetto”
q LILLO E PACELLI A PAG. 8 - 9
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MARIO SECHI

L’opposizionedeveoppor-
si, dunque il mestiere di
Elly Schlein èquello di di-
re no a tutto quello che

propone il governo. (...)
segue a pagina 5

I taroccatori
di sondaggi

L’eroe del buon senso

Il poliziotto anti-gretini
«In piazza non si gioca»

(S.Iac.) -Qualcunoannun-
cia la tempestaperfettaper-
ché la teme, altri perché la
auspicano. Ma a volte chi
tenta di spegnere il fuoco e
chi ci soffia sopraottiene lo
stessoeffetto.L’incendiodi-
vampa.Si trattadellecosid-
detteprofezieautoavveran-
ti, leprevisioni chesi realiz-
zanoper il solo fattodiesse-
re state espresse. E da noi
gli spunti non sono davve-
romancati.Lastampadi si-
nistra da settimane (...)

segue a pagina 9

DANIELE CAPEZZONE

Nonci siamo capiti, o forse - al contrario -
ci siamo capiti fin troppo bene: nel senso
che, essendosi già palesemente aperta la
campagnaelettoraleper leEuropee, i par-
titi e imedia di riferimento hanno imboc-
cato ad altissima velocità la strada della
propaganda.Altrocheragionamento.Tut-
to legittimo,percarità:maalloradiciamo-
celo senza tanti giri di parole. Basta saper-
lo.
Ieri ad esempio il quotidiano La Stam-

pa (gruppo Gedi) ha pubblicato un inte-
ressantissimo sondaggio di Alessandra
Ghisleri (Euromedia Research) basato su
tre fondamentali tabelle che esaminerò
tra poco.
Prima però ecco il modo in cui le cose

sono state presentate ai lettori. Titolo di
apertura del quotidiano: «Migranti, 6 ita-
liani su 10 ora bocciano il governo». Ohi-
bò: conquesta premessa, i lettori si saran-
no sentiti autorizzati a immaginare chissà
quale crisi dell’esecutivo, per non dire un
sicuro crollo verticale del consenso dei
partiti che sostengono il governo. E inve-
ce? E invece la lettura della prima tabella
offre un quadro tutt’affatto diverso: Fdi in
crescitadiunoltreunpunto (27,6%), Lega
oltre la barriera del 10% (10,4%), e pure
Forza Italia in buona salute (7%). Som-
mando tutti e includendo anche le forze
minori, il centrodestra si attesterebbe al
45,7%, ben10 punti sopra la sommadi Pd
e M5S. Un dato su cui Meloni, Salvini e
Tajanimetterebbero volentieri la firma.
E allora dov’è questa crisi? Segnali og-

gettivamente preoccupanti per il governo
vengono da una seconda tabella del son-
daggio. Anzi, se fossimo dalle parti di Pa-
lazzo Chigi, la considereremmo davvero
una spia rossa accesa e lampeggiante sul
cruscotto della macchina. Il sondaggio ci
dice infatti che un numero ragguardevole
di italiani (59,3%) non è soddisfatto (...)

segue a pagina 8

La tempesta bancaria

Mercati agitati?
Stavolta l’Italia
non ha colpe

Blitz dei nipotini di Tridico

Tentata rapina Inps
sulle nostre pensioni
Scoppia la polemica su un’idea dell’ente: assegni tagliati a chi ha

un’aspettativa di vita alta. Calderone: «L’istituto non decide nulla»

Flop Farinetti:
chiude Fico,
parco di Eataly

L’EFFICIENZA DEM:L’EFFICIENZA DEM:
SEI ANNI DI ATTESASEI ANNI DI ATTESA
PER I RIMBORSIPER I RIMBORSI
AGLI ALLUVIONATIAGLI ALLUVIONATI

A Confindustria si firmava “dottore”

Una carta inguaia Bonomi:
scontro sui titoli di studio

Fuga dalla moglie

Finse suicidio 10 anni fa
Beccato: era in Grecia

ATTILIO BARBIERI a pagina 13

L’IMPRENDITORE PD

HOARA BORSELLI a pagina 6

SIMONA PLETTO a pagina 5

Parla l’ambasciatore Alon Bar

«Su Israele la stampa mente»
Il diplomatico: «Ora l’Italia riconosca Gerusalemme capitale»

SIMONA BERTUZZI

Lo sa che è diventato l’eroe
nazionale?
L’agente di polizia Alessan-

droPalmieri sorridesenzaimba-
razzo nell’ufficio del dirigente
del commissariato (...)

segue a pagina 17

Anche Grillo bastona Schlein

Lo squalo Giuseppi
mastica i resti Pd

Guido Crosetto e la tragedia delle Frecce

«La sinistra lucra sui drammi»
Il documento: uccelli contro l’aereo. «E ora basta speculare»

GIORDANO TEDOLDI

Lasciando da parte i fin troppo
facili richiami pirandelliani, la
vicenda dell’uomo che, nel lu-
glio del 2013, aveva inscenato il
suo suicidio per rifarsi un’altra
vita lontano dall’exmoglie (...)

segue a pagina 16

GIOVANNI LONGONI a pagina 15

SANDRO IACOMETTI

Seibenestante e inbuona sa-
lute? C’è poco da stare alle-
gri, perché l’Inps ti darà una
bella sforbiciata alla pensio-
ne. Può sembrare (...)

segue a pagina 2

PIETRO SENALDI

Conte oggi vede Grillo; e forse per la pri-
ma volta sarà lui a spiegare all’Elevato la
lineadeiCinqueStelle.Perchésicuramen-
te l’avvocato ce l’ha più chiara in testa del
comico, che già si è lanciato all’insegui-
mento della sua ex creatura, dichiarando
che «Elly non ha visione». Impara in fret-
ta, l’ex premier. Comeorganizzatore e go-
vernanteèundisastro,però lesaracconta-
re grosse, senza vergognarsi neanche un
po’;e soprattutto,ha istintopoliticoecatti-
veria, la stessa che (...)

segue a pagina 9

FRANCESCO SPECCHIA

Ilproblemanonèche il “dottorCarloBono-
mi”, stimato ed eclettico presidente (...)

segue a pagina 12
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Schlein inaugura
la rivoluzione liceale
nei Democratici

G ianfranco Fini ha rilasciato un’intervista al «Fatto
quotidiano»dicendoche la sua legge sull’immigra-
zione ha ormai venti anni e quindi va cambiata,

salvandone solo la parte che portò alla sanatoria di centi-
naiadimigliaia dimigranti, e sul blocconavalehaaggiun-
to che «la politica dovrebbe fare un ragionamento più
complesso della battuta giornaliera tipica della campa-
gna elettorale». Giudizi ovviamente legittimi, ma è la
scelta dei tempi, dopo lunghi mesi di silenzio, a suscitare
altrettanto legittimi dubbi e perplessità: Fini è (...)

FERRONI
Basta propaganda
La decrescita felice
non interessa più

LaCorteeuropeabocciaParigi
Nonpuòrespingereclandestini

••• Schiaffo di Mattarella alla Germania e a
tutti i partner Ue inerti sull’immigrazione.
Nella conferenza stampacon l’omologo tede-
sco Steinmeier ha detto che il problema «non
lo risolve un singolo Stato». Poi ha chiesto
nuove regole: «Quelle di Dublino sono prei-
storia». Il governatore Giani si oppone al Cpr
in Toscana. Ma tanto decide il governo.

BAILOR
Che «pizza» parlare
della pizza di Meloni

 De Leo a pagina 2

Il governatore rossoGiani
«Non farò il Cpr in Toscana»
Ma la decisione è del governo

EMERGENZAMIGRANTI

LoschiaffodiMattarella

Stipendid’oroall’Anci

DI CICISBEO

 Barbieri a pagina 3

Riconoscimento

Per il GuardianMeloni
tra i politici Ue più potenti

Il TempodiOshø

Manovre al centro

Renzi stuzzica Forza Italia
e presenta tre ingressi in Iv

DI DAVIDE VECCHI

S ergio Mattarella che stri-
glia il presidente della Re-
pubblica tedesca Stein-

meier, la CorteUe che boccia la
Francia sui respingimenti a
Ventimiglia, Giorgia Meloni
che chiamaalleproprie respon-
sabilità l’Assemblea Onu. Per
carità, probabilmente il tutto si
rivelerà inutile,ma chemeravi-
glia vedere finalmente qualcu-
nochetentadi farvalereerispet-
tare questo nostro Paese d’ani-
meignave«senza infamiaesen-
za lode», per dirla con Dante.
Che poi il concetto è basico ed è
noto da almeno un decennio:
l’Italia non può accogliere da
sola questi flussi migratori ille-
gali né ha intenzione di ridursi
ahotspot d’Europa. Basta tene-
re il punto.Comeavvienedaun
anno, daquando il governo si è
insediato e fece stizzire Macron
con l’Ocean Wiking. Aiuta la
condivisioned’intenti traMelo-
ni e Matteo Salvini, precursore
della lineadura contro gli sbar-
chi irregolari. Ieri le parole di
SergioMattarella sui «preistori-
ci»accordidiDublino–gli stessi
usati da Francia e Germania
giorni fa come alibi per chiude-
re i confini–hannocementifica-
to la posizione dell’Italia. Per-
ché sono state espresse in faccia
a Steinmeier e a distanza di po-
che ore da quelle scandite da
Meloni aNewYork, con l’invito
alla guerra globale contro gli
schiavisti. Poi certo, c’è chipole-
mizza sulla scelta di Meloni di
cenare in una pizzeria e non al
desco di Biden. Ma chi se ne
frega.Ops. La dicemeglioDan-
te: «Non ragioniam di lor, ma
guarda e passa».

 Frasca a pagina 5

.

MAZZONI

 Romagnoli a pagina 6

a pagina 13

.

Idirigenti dell’Associazione dei comuni guadagnano più dei sindaci

Europa League
LaRoma parte bene
Lukaku decisivo
Sheriff battuto 2-1

 Cirulli e Pes alle pagine 26 e 27

.

EDITORIALE

Meraviglia,
l’Italia ritrova
unavoce

COMMENTI

Santa Emerita, martire

 Segue a pagina 13

Il Colle chiede nuove regole
«Quelle di Dublino

appartengono alla preistoria»

••• I dirigenti dell’Anci, l’Associazione nazionale dei
comuni italiani, guadagnano più dei sindaci. È quan-
to emerge dai dati appena pubblicati sul sito web.
L’esempiopiù eclatante è lo storico segretariogenera-
le Nicotra con 282.600 euro lordi l’anno. Cifra molto
più alta se paragonata a quella del primo cittadino di
Roma. Gualtieri percepisce circa 163mila euro.

Il presidente striglia Berlino
«Un Paese non può affrontare
il problemadei flussi da solo»

Mercato del lavoro

Unmilione di contratti in più
nei primi seimesi dell’anno

 Martini a pagina 7 Zapponini a pagina 11
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CRONACA
DI UN MARTIRIO

Sbarchi, il Colle: regole Ue preistoriche
Mattarella boccia gli accordi di Dublino sull’accoglienza dei migranti: sono fuori dal tempo. «E basta con le misure tampone»
Meloni all’Onu: lotta ai trafficanti di uomini. Reportage da Ventimiglia: i disperati senza cibo e senza scarpe, la rabbia dei francesi

Giorgio La Malfa a pagina 21

Dato per scomparso 10 anni fa

Si finse morto,
scovato in Grecia
Agnessi a pagina 9

L’assessora alla ragazza stuprata

«Quel calciatore
non è un esempio»
Valdesi a pagina 10

«Sanremo? Mai dire mai»

Conti: torno
tale e quale
Bertuccioli a pagina 24

Verso le elezioni

Moneta unica:
le tre facce
dell’Europa

DUE DETENUTI RACCONTANO LE CONFIDENZE DELLO ZIO DI SAMAN
«TUTTA LA FAMIGLIA PARTECIPÒ ALL’OMICIDIO. IL MOVENTE? ECONOMICO»

La Lega dà del «razzista al con-
trario» al direttore del Museo
Egizio, di Torino, Christian Gre-
co, e ne chiede la rimozione. In-
sorge l’opposizione. La destra,
divisa, getta acqua sul fuoco.

La Lega: va rimosso

Museo Egizio,
battaglia
sul direttore

Ponchia a pagina 12

Saman Abbas,
la 18enne
pakistana
scomparsa
oltre un anno
e mezzo fa�

Salsi a pagina 11

Servizi
da p. 2 a p. 5

Firenze

Locali notturni
e lavoro
Il no delle donne
Conte in Cronaca

Firenze

Sguanci torna
dentro Italia Viva
L’ennesimo valzer
Passanese in Cronaca

 

DOMANI IN EDICOLA
a un prezzo speciale

In Conference finisce 2-2. Nico infortunato

La Fiorentina spreca
e il Genk la riagguanta
Ranieri, che doppietta
Giorgetti, Latini, Marchini e commento di Zetti nel Qs

DALLE CITTÀ

La nostra inchiesta

Il caro-affitti
prende per la gola
gli universitari
Prezzi alle stelle
Gullè a pagina 18

L’INTERVISTA
Loretta 
Goggi 
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MATTARELLA CRITICA DUBLINO MA IN UE NON SE LO FILA NESSUNO

BARRICATE CONTRO I CLANDESTINI
I Cpr non risolvono tutto il problema ma servono a contenere gli irregolari più pericolosi. Eppure la gente è così esasperata che, come
è successo a Genova, scende in strada. Continuano gli sbandamenti nel Pd. Però pure amministratori del centrodestra storcono il naso

Spalanchiamo le porte anche nel calcio: la Serie A fa un talent per scovare atleti in Africa

La loggia Ungheria non è mai esistita
i pm che chiedono favori ad Amara sì
Almeno tre magistrati sollecitarono il faccendiere (a processo per calunnia) perché
«intercedesse» presso il Csm sponsorizzando le loro candidature a incarichi direttivi

CASI FOA E PRESTININZI

Non c’è più fine
alla vergogna
della cosiddetta
informazione

L’ONCOLOGO BIZZARRI E IL BIOLOGO FEDERICO DOPO LE RIVELAZIONI DEL PROFESSOR BU C K H AU LTS

«Dna nei vaccini: allarme serio, controlli da fare»

TE LO DO IO IL GREEN

O c c i d e nt e
in trappola:
la Cina stoppa
due metalli
essenziali
SERGIO GIRALDO
a pagina 16

KIEV NEI GUAI

«Basta armi»
P e rs i n o
la Polonia
si è stufata
di Zelensky
ALESSANDRO RICO
a pagina 8

LA STRETTA SUGLI AFFITTI BREVI

Adesso vogliono un decreto per
colpire i piccoli proprietari di case
di CLAUDIO ANTONELLI

n Il giorno in
cui le associa-
zioni smonta-
no la bozza di
legge sugli af-
fitti brevi tar-

gato Santanchè, esce l’indi-

screzione bomba. Dal dise-
gno di legge si passerebbe
al decreto. Peccato che non
c’è emergenza in grado di
giustificare la mossa. Sa-
rebbero solo contenti i so-
stenitori della transizione
green e di Federalberghi.

a pagina 17

di GIACOMO AMADORI

n La loggia Ungheria non è
mai esistita, ma qualche
spintarella, come vedremo, a
magistrati di alto rango, l’ex
avvocato (è stato radiato dal-
l’albo) Piero Amara ha prova-
to a darla, non senza succes-
so. Purtroppo per lui, dopo
anni di bugie e mezze verità,
è comunque arrivato il conto.
Ieri, in occasione dell’ud ie n -
za preliminare del procedi-
mento milanese a carico suo
e del suo sodale (...)

segue a pagina 11

AUTORITÀ Tom Jefferson, epidemiologo

«Non ci sono prove valide
che dimostrino l’efficacia
delle mascherine anti Covid»
di MADDALENA LOY

n Guai a chiamarla «review sulle mascherine»: si
arrabbia moltissimo. Lui è Tom Jefferson, autore-
vole epidemiologo a livello mondiale, senior asso-
ciate tutor per l’Università di Oxford (dove tiene
anche corsi di filosofia della scienza), (...)

segue a pagina 14

C’È UN ALTRO PUTIN
E INVADE GLI ARMENI
MA CON LUI
CI FACCIAMO AFFARI

di MAURIZIO BELPIETRO

n Varsavia,  la
città da cui, ac-
clamato da mi-
gliaia di polac-
chi, Joe Biden
pronunciò il fa-

moso discorso con cui impe-
gnava la Nato nella difesa a
oltranza dell’Ucraina, si sfi-
la. Il premier Mateusz Mora-
wiecki, capo di un governo di
centrodestra, ha annunciato
che il suo Paese non fornirà
altre armi a Kiev, ma ha an-
che aggiunto che prima degli
agricoltori ucraini, d’ora in
poi verranno i suoi ed egli è
intenzionato a tutelarli. È ve-
ro, in Polonia ci sono le ele-
zioni e dunque tutto va filtra-
to tenendo conto della pro-
paganda prima del voto. Tut-
tavia, dopo 18 mesi di soste-
gno senza se e senza ma, la
solidarietà dell’O c c id e nte
contro l’invasione di Mosca
comincia a vacillare (...)

segue a pagina 9

di FRANCESCO BORGONOVO

n Pensavamo di
avere visto i l
peggio nei gior-
ni bui dell’emer-
genza sanitaria,
ma ci sbagliava-

mo, e della grossa. Il peggio è
qui, è ora e prende corpo nel-
lo svergognato rettilario del-
l’informazione sedicente li-
berale e democratica che da
giorni fa scempio della de-
mocrazia e offende la libertà
e l’intelligenza degli italiani.
Ci saremmo augurati, con un
governo di destra, di non ve-
dere nulla del genere, ma di
questi tempi la speranza è
come l’omonimo ex mini-
stro: inutile e irritante. Moti-
vo per cui ci tocca assistere al
disgustoso spettacolo dell’i-
gnavia a mezzo stampa, alla
trasformazione del giornali-
smo in sospensorio del pote-
re e alla celebrazione della
prigionia mentale. Tutto per-
ché in Rai è accaduta (...)

segue a pagina 13

di MAURO BAZZUCCHI

n D a  N o r d  a
Sud, da destra a
sinistra. La pro-
testa contro i
nuovi Cpr, che il
governo ha an-

nunciato di voler costruire in
ogni regione, continua a
montare, e ad accomunare
amministratori locali di tut-
te le estrazioni politiche. Ma
soprattutto, si tratta di una
protesta che nasce (...)

segue a pagina 3
AMENDOLARA e GANDOLA

alle pagine 2 e 7

di PATRIZIA FLODER REITTER

n L’ o n c  o l o g o
Mariano Bizzar-
ri condivide la
p re o cc upaz ion e
di Phillip Buc-
khaults sui resi-

dui di Dna nei vaccini Pfizer:
«Allarme serio, sono neces-
sari esami a campione sulla
popolazione». E il biologo
Maurizio Federico confer-
ma: «Mai fatti studi accurati,
fenomeno da indagare pure
nei farmaci Astrazeneca».

a pagina 15
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

«REGOLE DI DUBLINO PREISTORIA»

Lo scudo di Mattarella
sull’Italia invasa:
«L’Europa si muova,
nessuno può fare da solo»

Paolo Bracalini e Pier Francesco Borgia alle pagine 4-5

A lla vigilia del primo compleanno del governo
Meloni, giornali e talk show sono scatenati
nel compilare sterminati elenchi di quello
che Giorgia Meloni non avrebbe fatto. Detto

che nel suo discorso di insediamento la premier
aveva dichiarato che la vera novità del governo di
centrodestra consisteva nel fatto che aveva non uno,
bensì cinque anni davanti per realizzare il program-
ma, e che quindi è un po’ presto per fare bilanci
(sarebbe come dire che il risultato finale di una parti-
ta di calcio è quello su cui si trovano le squadre al
quindicesimo del primo tempo), detto questo, non
ce la sentiamo di sottrarci al coro dei maestrini con
la penna rossa, e quindi proponiamo anche noi il
nostro bell’elenco. Per dire, con severità, che è vero:
Giorgia Meloni non ha fatto nulla, assolutamente
nulla di ciò che la sinistra, durante la campagna
elettorale, per spaventare gli italiani, aveva detto
che avrebbe fatto se avesse vinto le elezioni.
Vediamo. La fascistizzazione dell’Italia è al palo,

in giro non si vedono ronde di camicie nere; i diritti
civili delleminoranze sono intonsi, gay e trans resta-
no a piede libero, come pure Saviano e compagnia;
l’Italia è ancora in Europa senza se e senza ma, le
transazioni avvengono ancora in euro; Putin resta
nemico dichiarato e il democratico presidente ame-
ricano Joe Biden adora la nostra premier; esercito e
marina non sparano sugli immigrati, anzi ne salva-
no e accolgono come nonmai, la libertà di stampa e
di espressione è salva, eccetera eccetera.
Mettiamo quindi un punto fermo. A un anno di

distanza, la prima certezza è che la sinistra ha rac-
contato sul governo delle destre un mare di cazzate
da fare paura. Ma c’è un’altra cosa che Meloni non
ha fatto, cosa giustamente imperdonabile agli occhi
dei suoi critici: non ha fatto un governo di sinistra,
non fa politiche di sinistra, non piazza uomini di
sinistra né a destra e neppure a manca. Insomma, il
bilancio onesto di un anno è il seguente: Giorgia
Meloni è una donna conservatrice che ha vinto le
elezioni e governa con pragmatismo, cioè tenendo
sempre ben presenti gli interessi generali del Paese
e le risorse a disposizione, come farebbe un leader
conservatore, per di più camminando sulle macerie
economiche e sociali provocate da tredici anni di
governo delle sinistre. E questo è tutto.

SPESE CHOC

Salasso migranti: ci costano 3,5 miliardi
Affari delle cooperative: il libro di Buzzi fa tremare i democratici

I numeri forniscono certezze. L’Italia, nel 2023,
spenderà 3 miliardi e mezzo per l’accoglienza:
un’impennata quasi insostenibile. Come il costo dei
cantieri per le Olimpiadi del 2026. Intanto Salvatore
Buzzi, ex ras delle cooperative romane, ha deciso di
puntare il dito sui suoi ex amici e di svelare la sua
verità sugli affari legati all’accoglienza.

LUCA ANIASI

Il nipote del
partigiano Iso:
«La Resistenza
non è l’Anpi»

LA ROAD MAP

Energia,
così riparte
il «nuovo»
nucleare

Adamo Guerra, un nome da Odis-
sea al contrario: è andato nella direzio-
ne opposta a Penelope. A luglio del
2013, Guerra (di Lugo, ma trapiantato
a Imola) ha abbandonato moglie, fi-
glie e genitori fingendo di suicidarsi e
lasciando un biglietto.

a pagina 10

DUE PESI E DUE MUSEI

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

Massimiliano Scafi a pagina 2
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di Alessandro Sallusti

UN ANNODOPO LA VITTORIA ELETTORALE

Cosa non ha fatto Giorgia
Smentiti tutti i gufi di sinistra: i mercati non sono crollati, il fascismo
non è tornato e l’Italia è più che mai al centro del dibattito mondiale

Francesco Boezi e Felice Manti

«Siamo perfettamente d’ac-
cordo con il ministro Valdita-
ra: Resistenza e guerra di Libe-
razione non sono “monopo-
lio” di una sola parte. E chi teo-
rizzasse di averne la rappre-
sentanza unica farebbe danno
non solo alla storia del Paese,
ma allo stesso antifascismo co-
me valore nazionale». A parla-
re è Luca Aniasi (presidente
della Federazione Italiana As-
sociazioni Partigiane), che por-
ta un nome importante nella
storia della Resistenza: è il ni-
pote di Aldo, il Comandante
Iso della guerra partigiana, e
poi sindaco di Milano.

di Laura Cesaretti

L’Italia inizia a fare sul se-
rio per tornare a produrre
energia con le centrali nuclea-
ri, non più solo dichiarazioni e
auspici ma una vera e propria
roadmap che dovrà essere ela-
borata entro sette mesi. È
quanto emerge al termine del-
la prima riunione della Piatta-
forma Nazionale per un Nu-
cleare Sostenibile che si è te-
nuta ieri al ministero dell’Am-
biente. Dopo il documento
con la roadmap, verranno ela-
borate Linee Guida con azio-
ni, risorse, investimenti e tem-
pi, dividendo la piattaforma in
sette gruppi tematici.

di Francesco Giubilei

SCOMPARSO 10 ANNI FA

Si è finto morto
per fuggire dalla moglie
di Valeria Braghieri

IL FUTURO DEL MEDIO ORIENTE

Quell’asse tra Israele e Arabia
fondato sull’energia atomica

Fiamma Nirenstein a pagina 11

IL FILOSOFO ADRIANO PESSINA

«Così l’intelligenza artificiale
cambia il mondo e anche noi»

Sacchi e Barbieri alle pagine 24-25

alle pagine 2-3

La tecnologia
ci aiuta
Ma restiamo
umani

IL DISEGNATORE BRUNO BOZZETTO

«Il politically correct di oggi
avrebbe ucciso perfino Chaplin»

Stefano Giani a pagina 17

A l Museo egizio di Torino sta accadendo una
cosa che succede dai tempi di Tutankhamon.

Che chi governa vuole decidere. Persino nella cul-
tura. Gramscianamente, un orrore. Soprattutto
per chi non governa.
Christian Greco, direttore da 10 anni, Periodo

Protodinastico, è stato criticato da alcuni politici di
destra. Secondo i quali, se dipendesse da loro (ma
per fortuna non dipende né da loro, né dal gover-
no), non lo riconfermerebbero alla direzione. Ora,
Grecoèbravissimo, comeegittologoe comemana-
ger. Ma appena è stato sfiorato da una critica la
grande stampademocratica, chedi solito sta a cuc-
cia fra le gambe del Potere, è balzata sulle zampe.
E ha scatenato una canea a paginoni unificati. Giù

le mani da Greco! Ovviamente si è già sentita an-
che la parola «fascisti». Dall’altra parte, al direttore
degli Uffizi, Eike Schmidt, è stato chiesto di candi-
darsi sindaco a Firenze. Stessi giornali: «Se ne va-
da! Poi semmai faccia campagna elettorale».
Quando la politica mette becco nella cultura è

cosa fastidiosa. Ma quando lo fa il giornalismo,
gravatodaun retropensiero ideologico, è cosa infi-
da. E poi: va benissimo che la politica stia fuori dai
musei.Maquandoa tirarceladentro sono idiretto-
ri, va bene? La scelta di Greco, ai tempi, di pratica-
re all’Egizio uno sconto per i cittadini musulmani
era marketing o politica? Ora la Lega glielo rinfac-
cia e vuole cacciarlo. Speriamo non succeda. Gre-
co diventerebbe l’ennesimo martire vincente. E al
prossimo giro ce lo ritroveremmo Ministro della
Cultura. Slogan: «Pantheon gratis per i migranti». a pagina 7a pagina 16

la stanza di
Feltri

alle pagine 22-23
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@la_peau_douce_ L’Italia: una sterminata
campagna elettorale.

d Mattarella chiede di
cambiare le regole sui
migranti: «È un fenome-
no epocale, le norme di
Dublino sono preisto-
ria». Il presidente ha au-
spicato regole comuni
dell’Europa. Intanto la
Corte Ue boccia i respin-
gimenti della Francia.

LUNEDÌ IN CDM

Bollette e benzina
il governo
prepara un bonus

a pagina 3

a pagina 2

Emergenza sbarchi, il monito di Mattarella alla Ue

«Nuove regole sui migranti,
ora basta misure tampone»

Le donne
lo sanno

Il salottoIL REPORT ALLA CAMERA SUI SERVIZI DI ASSISTENZA, PROTESTANO LE FAMIGLIE

«Colf e badanti introvabili»
Figure difficili da reperire e sempre più care. Salato anche il conto delle babysitter

TORINO, LEGA SCATENATA

«Via il direttore
del museo Egizio
fa sconti agli arabi»

La differenza di approc-
cio tra gli uomini e le
donne è un tema che

ha più o meno l’età dei dat-
teri, ma risulta sempre così
attuale che lasciarlo indie-
tro oggi sarebbe un oltrag-
gio. È un argomento che ri-
solve serate al pari dell’iconi-
co seno del Sironi citato (e
mostrato) nel film cult
“Compagni di scuola). Si,
proprio quello che come di-
ceva Finocchiaro, “c’ha le
zinne viola”. È una battuta
che mi fa talmente tanto ri-
dere da averla ormai intro-
iettata, perciò, complice
una bellissima e piacevole
serata trascorsa al fresco di
una terrazza romana ri-
creando un salotto non
mio, oggi vi racconto ciò
che gli uomini di fatto pen-
sano e le donne rifiutano.
Nell’abbondanza di bollici-
ne e di un numero di espo-
nenti del gentil sesso, tra lo-
ro tutte semi sconosciute, in
una quantità tre volte supe-
riore a quella dei maschi,
questi ultimi si sono espressi
senza remora alcuna. Il pa-
drone di casa, uomo di gran-
de cultura, citando addirit-
tura Pollack e una scena di
Tootsie. In buona sostanza
ai signori è parso che le don-
ne dicano di volere sinceri-
tà, salvo poi rifiutarla nel
momento in cui questa si
manifesta in tutta la sua for-
ma. Li abbiamo prontamen-
te corretti, con uno spirito
di squadra e una coesione
che non ho visto mai nem-
meno nella Champions Lea-
gue e riporto qui il pensiero
in rosa, dicendo che sinceri-
tà non significa spavalderia
spocchiosa, leggerezza non
fa rima con noncuranza e
corteggiamento non signifi-
ca giocare alle tre carte. Il
pensiero femminile è linea-
re, tutto sommato. Apprez-
ziamo chi è diretto, onesto,
semplice e di chiare inten-
zioni, ma con tatto. Sempre.

riproduzione riservata ®

IRA DELLA MOGLIE

Finge il suicidio,
trovato in Grecia
dopo dieci anni

a pagina 4

Loiacono a pagina 3

Severini a pagina 2

d I costi di badanti,
colf e baby-sitter per le
famiglie crescono. A ri-
levarlo è il Report Fa-
mily (Net) Work pre-
sentato ieri alla Came-
ra: per una badante la
stangata è di circa 80
euro al mese in più.

Flaminia Bolzan

INTER CON L’AMULETO MICKI

Agnelli a pagina 9

Inzaghi a Empoli
vuole la quinta vittoria

MILAN, DOMANI C’È IL VERONA

Uccello a pagina 8

A San Siro tocca a Jovic
Pioli cerca nuovi bomber

SCALERA TORNA “SOSTITUTO PROCURATORE” SU RAI1

Di Marco a pagina 7

Milano: caduto dal secondo piano, è in rianimazione. Caccia al fuggiasco

Agente in coma per fermare un evaso

Romanò a pagina 10

Imma, la pmImma, la pm
dei miracolidei miracoli

d Un evaso in giro per
Milano. E l’agente che
ha tentato di fermarlo
in rianimazione. è cac-
cia aperta al palestine-
se che ieri si è lanciato
dal secondo piano
dell’ospedale San Pao-
lo. L’agente di 28 anni
è precipitato tentando
di bloccarlo.
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MATTARELLA: PIÙ CONDIVISIONE IN EUROPA SUI MIGRANTI

«Le regole di Dublino sono preistoria»

ISRAELE
El Qaisi in carcere 
per altri 11 giorni

  C’eravamo
tantoarmati

II «Le  regole  di  Dublino  
sull’immigrazione  sono  prei-
storia, come fare un salto nel 
Pleistocene». Sergio Mattarella 
torna a intervenire sulla que-
stione migranti. Lo fa dalla sua 
Sicilia - dove è stato in visita 
due giorni insieme al collega te-
desco Steinmeier -  lanciando 
l’affondo contro le regole fir-
mate a Dublino nel 2003, che 

prevedono come responsabile 
dell’accoglienza dei migranti il 
paese di primo approdo. «Oc-
corre uno sforzo comune euro-
peo, prima che sia impossibile 
governare il fenomeno migra-
torio in modo da affrontarlo 
con nuove formule». «Nessuno 
ha la soluzione in tasca, nessu-
no  deve  dettare  indicazioni  
agli altri ma, insieme, va cerca-

ta velocemente. Nessun paese 
può pensare di risolvere que-
sto problema da solo».  Basta 
dunque a «provvedimenti tam-
pone, superficiali ed approssi-
mativi». Parole diverse di quel-
le pronunciate all’Onu da Melo-
ni, che ha chiesto aiuto per fer-
mare i trafficanti e difendere 
così la fortezza-Europa. 
CARUGATI A PAGINA 4

Dal dietrofront della Polonia sulle armi all’accoglienza tiepida del Congresso Usa, stanco 
di sostenere i costi della guerra in Ucraina. Calcoli elettorali, non pacifismo. Ma per Zelensky 
ieri è stato comunque il giorno più difficile dall’inizio dell’invasione russa pagine 2, 3

Volodymyr Zelensky foto di Brendan Smialowski/Ap

Danni dell’ideologia

Il pensiero di destra
all’assalto

della cultura

Un discorso, quello di 
Giorgia Meloni 
all’Assemblea dell’O-

nu, tra retorica e propagan-
da, sprovveduto quanto a 
storia del ruolo occidentale 
attuale nel dominio del 
Continente africano e a sto-
ria delle guerre imperiali-
ste, e in paradossale, incer-
to e ipocrita equilibrio, su 
un filo spinato, tra ideolo-
gia sovranista e richiesta di 
multipolarismo.
Il tutto suffragato dallo 
schierarsi incondizionata-
memte a fianco dell’Ucrai-
na aggredita - proprio men-
tre stava per arrivare la rot-
tura polacca che ha deciso 
di non inviare più armi a 
Kiev -; e dalla riproposizio-
ne rassicurante del fanta-
smagorico “Piano Mattei”, 
l’Araba fenice che non esi-
ste ma tutti ne parlano.
Al centro, naturalmente, la 
questione delle migrazioni 
per le quali l’Italia si fa por-
tavoce, dopo avere inventa-
to su questo una emergen-
za nazionale. Eppure il no-
do tragico è da almeno due 
decenni già multipolare e 
internazionale e vede, in 
Africa e in Asia ma non so-
lo, la vita dei migranti rele-
gata da tempo in strutture 
concentrazionarie che po-
tremmo definire città fanta-
sma di milioni di persone. 
Come in Kenya, Ruanda, 
Somalia, Nigeria, Sudafri-
ca, Medio Oriente, Bangla-
desh...L’Onu che non basta 
più, che «o cambia o muo-
re», di queste realtà con l’U-
nhcr si prende cura per 
quel che può, dopo che i 
potenti della terra hanno 
deciso che lì, nei campi di 
concentramento vanno re-
legati. Molti di questi paesi 
hanno sollevato da tempo 
il nodo delle migrazioni 
come decisivo per la loro 
stabilità e sicurezza. 
Giorgia Meloni arriva buon 
ultima e con la ricetta della 
«guerra mondiale ai traffi-
canti» che, è bene ricordar-
lo, lucrano sulla reale, co-
gente disperazione di molti-
tudini di milioni di perso-
ne, finché nessuno nell’Oc-
cidente che si vuole svilup-
pato e che conta il proprio 
benessere sui dati del Pil e 
della ricchezza, aprirà loro 
le porte. 
Meloni questo non lo vede. 
Anzi invita letteralmente a 
«respingere il discorso uto-
pico di un mondo senza 
confini» - ma non era un 
passo avanti della nuova 
Europa il superamento dei 
confini? 

— segue a pagina 9 —

II Parigi non può respingere i 
migranti a Ventimiglia seguen-
do procedure semplificate che 
valgono alle frontiere esterne 
ma  non  ai  confini  tra  Stati  
membri. Lo ha stabilito ieri la 
Corte di giustizia Ue. Un moni-

to alla Francia che dal 2015 rin-
nova la sospensione di Schen-
gen. Il caso nasce da un’azione 
legale portata davanti alla giu-
stizia transalpina da una coali-
zione di associazioni. 
MERLI A PAGINA 5 

RESPINGIMENTI

La Corte Ue boccia la Francia

MUSEO EGIZIO DI TORINO
Anche la Lega contro Greco
«Sangiuliano lo cacci»

VALENTINA PORCHEDDU

«Fortunato chi parla 
arabo»: così recita-
va nel 2016 una 

campagna del Museo Egizio 
di Torino che suscitò una 
fervida polemica da parte di 
FdI. L’ormai noto diverbio 
tra il direttore dell’Egizio e 
Giorgia Meloni è diventato 
nuovamente virale. 

— segue a pagina 7 —

II Dopo FdI anche la Lega contro il direttore 
del Museo egizio, Christian Greco. Il vicesegre-
tario Crippa: «Ideologico e razzista, Sangiuliano 
lo cacci». Il peccato originale resta la campagna 
promozionale e inclusiva del 2016 per i cittadi-
ni di lingua araba con l’offerta di due ingressi al 
costo di uno. In difesa di Greco tutte le opposi-
zioni, ma anche Sgarbi. RAVARINO A PAGINA 7

II Ancora una proroga della 
custodia cautelare per Khaled 
El Qaisi. I giudici israeliani, al-
la quarta udienza preliminare, 
hanno accolto la richiesta del-
la procura ed esteso per altri 
11 giorni la detenzione dello 
studente italo-palestinese arre-
stato il 31 agosto dalla polizia 
di frontiera israeliana al valico 
di Allenby. Restano ignote le 
accuse che hanno determina-
to la sua custodia e anche il suo 
avvocato in Israele, così come 
quello in Italia, Flavio Alberti-
ni Rossi, non hanno avuto la 
possibilità di visionare gli atti. 
GIORGIO A PAGINA 11

CASO SCHILLACI
Ricerche con foto sbagliate,
ma utili per vincere un bando

II Il ministero dell’Università ha risposto alle do-
mande del manifesto, che ha scoperto otto ricerche 
con immagini duplicate firmate dal ministro della 
Salute Schillaci. Il Mur conferma che tre ricerche 
che contengono errori sono citate in un progetto 
di ricerca firmato da un ricercatore del team di 
Schillaci. A quel progetto sono stati assegnati circa 
200mila euro di fondi pubblici. CAPOCCI A PAGINA 8

TOMMASO DI FRANCESCO

Il discorso all’Onu

Giorgia Meloni,
l’incerto equilibrio 

sul filo spinato

Culture

Guido Caldiron pagina 12

ERIC-EMMANUEL SCHMITT L’autore di
«La sfida di Gerusalemme» racconta
il viaggio nel sacro alla ricerca dell’altro

Domani su Alias
MAICOL&MIRCO Da martedì sulla
prima pagina del manifesto
appuntamento con qualcosa
di autenticamente rosso

Visioni

Matteo Boscarol pagina 15

ANIMAZIONE Lo Studio Ghibli cambia
proprietà, la Nippon Television
garantirà un futuro a Miyazaki e soci
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